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1.  LA STORIA DELL’ISTITUTO
 Sorto nei primissimi anni '60 come sezione staccata dell'ITIS "G. Marconi" di Roma, disponendo dei locali di un vecchio ufficio postale, con poche classi, poi sempre più numerose, il "Marconi" si colloca come nuovo polo di riferimento scolastico per chi intende progettare il proprio futuro fra i quadri degli addetti alla produzione industriale, che, in quegli anni, caratterizza la ripresa economica del nostro paese. Nel 1966, il Ministro della Pubblica Istruzione, Luigi Gui, inaugura la modernissima sede situata nella zona sud della città. I ragazzi s'iscrivono numerosi da Ladispoli a Orbetello, da Tolfa a Capranica e aumentano le sezioni e le classi; i laboratori aggiornano le strumentazioni, ampliano i locali, rinnovano le dotazioni. Negli anni 70 il corso serale consente a chi lavora di riprendere gli studi interrotti e la nuova specializzazione di "Meccanica" aumenta le opportunità d'indirizzo.Negli anni '80, con l'istituzione della specializzazione di "Elettronica",  e una nuova grande palestra, il "Marconi" arricchisce la sua offerta formativa.  Dall'anno scolastico 1996/97 è  attivo il quinquennio Liceo Scientifico-Tecnologico che, successivamente, ha proposto ulteriori indirizzi spiccatamente finalizzati uno nel campo delle lingue(dall’a.s. 2006-07) e l’altro nel campo sportivo dall’a.s 2007-08). Dall'anno scolastico 2008 / 2009 partirà il triennio di Perito Informatico. I servizi erogati interessano un vasto bacino di utenza situato nell’area nord della provincia di Roma, che si espande nell’intera zona che va dal capoluogo ai comuni della fascia costiera e relativo entroterra. L’Istituto con i suoi indirizzi permette di conseguire il diploma di Perito  Informatico,  Perito Elettronico,Perito Elettrotecnico, Perito Meccanico. Al termine del quinquennio del Liceo Scientifico Tecnologico si consegue il Diploma di Maturità Scientifica. L’offerta è legata alla realtà territoriale le piccole e medie imprese della provincia, per risultare competitive in un mercato sempre più internazionale, si sono ormai orientate ad impiegare le nuove tecnologie informatiche nella produzione, nel marketing ed in genere nel supporto alle decisioni strategiche per il loro successo. L’Istituto “G. Marconi” rappresenta una presenza importante sul territorio, i periti tecnici diplomati trovano posto con facilità nella realtà imprenditoriale del territorio, un tempo legata essenzialmente alla presenza delle centrali ENEL. Attualmente, le opportunità di esperienze lavorative per i giovani diplomati si sono arricchite grazie all’ampliamento del porto , alla modernizzazione delle strutture intermodali e al notevole aumento dei traffici commerciali e turistici sia  per le tradizionali linee di collegamento da e per la Sardegna sia per il più recente inserimento del porto di Civitavecchia nel progetto”Autostrade del Mare”con frequenti collegamenti con numerosi ed importanti scali mediterranei. Notevolmente accresciuto anche il traffico croceristico che insieme all’espansione dell’aeroporto di Fiumicino e alle liberalizzazione dei servizi di telefonia con varie società che operano capillarmente nel territorio,favoriscono l’insediamento delle figure professionali che il nostro istituto forma nelle rispettive specializzazioni.Oltre agli sbocchi lavorativi prima citati si registra l’attività ed il successo degli allievi del Liceo Scientifico Tecnologico presso alcuni Istituti di Ricerca  presso alcune Università nonché aziende del territorio .In questo contesto l’Istituto “G. Marconi”  di Civitavecchia ritiene, nell’ambito del suo Piano dell’offerta formativa, che la formazione sia uno strumento in grado di dare delle valide risposte dal punto di vista educativo e professionale. Il Piano dell’offerta formativa è, infatti, coerente con gli obiettivi generali ed educativi degli indirizzi di studi, determinati a livello nazionale; riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale; promuove la conoscenza,la comprensione ed il rispetto delle altre culture rappresentate, in maniera crescente, da alunni non italiani; accoglie le istanze di ampliamento degli orizzonti culturali e professionali che la circolazione virtuale di idee,conoscenze e processi rendono necessarie.

Torna all’indice
2. IL CONTESTO SOCIO-ECONOMICO 

Il nostro istituto opera in un contesto socio-economico caratterizzato da un tessuto produttivo povero d'industrie (grandi, medie e piccole) elettroniche e meccaniche, ma si prevede un forte sviluppo legato all’ampliamento del porto e all’inserimento di esso nel progetto nazionale delle Autostrade del Mare, con lo sviluppo dell’intermodalità e dei traffici di merci e passeggeri, che già lascia intravedere la necessità di figure professionali tecnicamente preparate e flessibili. La prevista riconversione delle centrali termoelettriche potrà aprire nuove prospettive occupazionali anche in quella direzione anche nel campo del monitoraggio ambientale e della sicurezza degli ambienti di lavoro. Nel nostro territorio sono presenti le varie compagnie telefoniche che vanno ampliando i loro organici con tecnici specializzati, come pure l’aeroporto di Fiumicino che richiede annualmente tecnici specializzati nel settore meccanico. Il cosiddetto “bacino di utenza” comprende, oltre al distretto scolastico 29, anche i distretti RM30 e VT5.  La maggior parte degli studenti risiede in Civitavecchia, ma è  rilevante la percentuale ( il 30%) proveniente dai Comuni limitrofi di Allumiere, Tolfa, Santa Marinella, Tarquinia, Cerveteri, Ladispoli, dato che il nostro è l’unico ITI in un’area geografica molto vasta.

2.1 DATI STATISTICI: 
	STUDENTI:
	PERSONALE DOCENTE
	PERSONALE NON DOCENTE

	residenti

non residenti

di altra nazionalità

Maschi

femmine

TOTALE:


	
	organico di diritto

organico di fatto

Docenti in servizio

Docenti di Religione

TOTALE:


	
	DSGA

Collaboratori scolastici

Assistenti Tecnici

Assistenti Amministrativi

TOTALE:
	 


	Classi
	prime
	seconde
	terze
	quarte
	quinte

	Biennio ITIS
	
	
	
	
	

	Triennio Elettrotecnica ed Automazione
	
	
	
	
	

	Triennio Elettronica e Telecomunicazioni
	
	
	
	
	

	Triennio Informatica
	
	
	
	
	

	Triennio Meccanica
	
	
	
	
	

	Liceo Scientifico-Tecnologico
	
	
	
	
	

	TOTALE  (classi      )
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3. IL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA   

         Note esplicative  
 L’istituzione del POF in tutte le scuole italiane è inserita nel regolamento sull’autonomia scolastica 

 (DPR n.275 8/3/1999), il quale, al primo comma dell’articolo 3, così recita:

"Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il Piano dell’offerta formativa: Il Piano è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa delle singole scuole.Nell’articolo 3 dello stesso regolamento si sottolinea inoltre che esso “riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell’offerta formativa”.  Lo spirito della normativa, sinteticamente riportata, è quello di rendere trasparente l’operato della scuola, di manifestare all’utenza le risorse logistiche, tecniche, economiche e, soprattutto, organizzative e umane disponibili, per raggiungere gli obiettivi educativi e formativi che sono richiesti dalla sua specificità e dal contesto culturale, sociale ed economico in cui s'inserisce.La novità del POF è pertanto quella di aprire la scuola al territorio e agli utenti: gli studenti e le loro famiglie con le personali aspettative nei confronti dell’Istituzione scolastica e il tessuto economico e sociale in cui dovranno inserirsi i giovani formati in essa.

Il mercato del lavoro è in continua evoluzione a causa del rapido progresso tecnologico ed è sempre più difficile per il sistema scolastico adeguarsi senza ritardi nella sua complessità d’insieme, per questo è stata attribuita alle singole scuole la responsabilità di rispondere autonomamente alle mutate esigenze, ciascuna con le proprie risorse. Nell’Istituto Tecnico Industriale "G. Marconi" di Civitavecchia la necessità del rinnovamento è stata recepita profondamente, favorito dalla sua specificità e dalla sua storia, legate da sempre al territorio e alle sue esigenze. Se, dunque, è la novità normativa a imporre la creazione di un POF, la volontà di essere trasparenti, di tenere conto della realtà economica e sociale, di fornire una qualità dell’istruzione adeguata ai tempi fanno parte da sempre del suo patrimonio ideale.

      3.1  LINEE GUIDA DEL POF 
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Funzionalità e utilizzazione dei laboratori;
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Recupero, sostegno, potenziamento e orientamento;
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Riorientamento, flessibilità e recupero motivazionale, prevenzione del disagio giovanile;
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Rapporti con il mondo del lavoro e il territorio ( formazione, stage, ecc.);
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Progettualità per autofinanziamento;
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Innovazione didattica

Torna all’indice
4. FINALITA’ EDUCATIVE 
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L’Istituto “G. Marconi”, con le sue sezioni ITIS e Liceo Scientifico Tecnologico intende offrire ai propri studenti la possibilità di acquisire una solida formazione di base e tutti gli strumenti necessari per la conoscenza e la ricerca. I giovani che usciranno da questo Istituto avranno acquisito i mezzi per accedere al sapere, saranno in grado di adattare le proprie conoscenze ed abilità anche in vista dei cambiamenti relativi alle attività lavorative, mutando le proprie competenze in relazione ad un mercato del lavoro sempre più esigente e selettivo.La possibilità dei nostri diplomati di trovare una collocazione nel mondo del lavoro non dipenderà esclusivamente dalle capacità e com-petenze acquisite sulla base delle richieste del mercato, ma anche dalla cultura umanistica acquisita, dalle capacità di saper interpretare criticamente i contesti storici ed umani oltre che quelli tecnici, dalla capacità di confrontarsi con altre lingue e altri paesi. I piani di studio predisposti e attualmente utilizzati hanno due obiettivi: quello di formare un tecnico intermedio non  solo italiano, ma europeo con capacità e competenze uniformi su tutto il territorio comunitario e uno studente con una preparazione di base generale e tecnica polivalente e flessibile in grado di permettere una scelta cosciente per proseguire con adeguati strumenti culturali gli studi in ambito universitario, con particolare riferimento alle facoltà scientifico-tecnologiche.L’idea formativa aggregante del nostro POF è quella di ampliare tali competenze  nelle   seguenti direzioni: verso l’Europa, verso il territorio, verso l’università, verso l’ambiente.

Verso l’Europa Il diplomato di domani dovrà essere in grado di lavorare in collaborazione con altri tecnici che il più delle volte non saranno in grado di comunicare in italiano, utilizzando una lingua diversa dalla propria lingua madre, dovrà essere in grado di utilizzare operativamente quegli strumenti informatici e telematici che sono ormai routine nel mondo del lavoro. L’istituto ha saputo cogliere tutte le opportunità per sviluppare tali  capacità di comunicazione sia linguistiche che informatiche e telematiche con l’ormai consolidato progetto Lingue 2000 e l’istituzione dei corsi  ECDL  Patente Europea d’Informatica e   propone anche lo stage linguistico di una settimana in Inghilterra durante l’anno scolastico.
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Verso il territorio L’Istituto si è inserito pienamente  all’interno dello sviluppo economico del territorio, prendendo contatto con le realtà lavorative locali al fine di stipulare accordi e progettare interventi formativi ( STAGE estivi e invernali, corsi di formazione, Progetto Energia Fotovoltaica)   che hanno rappresentato e rappresenteranno una risposta alle reali esigenze del territorio.

L’Istituto,ha stipulato una convenzione con la Società Michelangelo, sotto il patrocinio dell’Autorità portuale, dell’amministrazione comunale e regionale e dei rappresentanti dei lavoratori portuali, ai fini di partecipare alla formazione di figure professionali da adibire alla gestione dell’erigendo Oceanario.

Nell’ambito della rete di scuole superiori PIRGI, l’Istituto Marconi ha stipulato una convenzione con l’ENEL per la fornitura di esperti, mezzi e strumenti in vista di progetti di stage e scuola – lavoro
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Verso enti  esterni Il Marconi partecipa con propri docenti alla progettazione  e realizzazione di un corso sperimentale triennale di istruzione e formazione professionale, sulla base dell’intesa interistituzionale fra la Regione Lazio e Ufficio Scolastico Regionale, in accordo con l’Ente di formazione professionale provinciale di Civitavecchia.

Rapporti con la ASL RM F: progetti in collaborazione con il SERT e il Consultorio locali per la prevenzione e il recupero del disagio giovanile. Conferenze di esperti della ASL  sul tema della sicurezza


Torna all’indice
Verso l’Università Perché la scelta degli studenti sia cosciente essi saranno guidati ad orientarsi nelle facoltà a numero programmato seguendo un percorso che tenga conto delle difficoltà ad affrontare i test. Si somministreranno agli allievi tali test ,dopo una interazione con i docenti universitari che gestiscono i corsi stessi. Progetto: “Orientamento in rete“  Università “ La Sapienza “di Roma  Facoltà di Medicina e Chirurgia
[image: image139.wmf]Verso l’ambiente    Il nostro Istituto ha partecipato al Progetto Il sole a scuola  e ottenuto l’installazione di un impianto fotovoltaico da parte della Provincia. Si avvia, pertanto, a diventare un polo di ricerca sulle energie alternative. Annualmente nel POF sono previste attività e/o progetti relativi all’educazione ambientale e alle fonti non inquinanti in   particolare si segnala il corso in rete post-diploma, finanziato dai Ministeri dell’ambiente e della pubblica istruzione,  per la formazione di giovani diplomati alla partecipazione alla progettazione  e alla manutenzione di veicoli elettrici alimentati con energia fotovoltaica. 

[image: image140.wmf]Verso i giovani dislessici    L’Istituto Marconi, attraverso un’ampia progettazione che coinvolgerà Enti ed Istituzioni operanti sul territorio, si avvia a diventare una scuola polo per la dislessia. Verranno formati docenti esperti nella problematica e si attiveranno modalità didattiche specifiche, per consentire il raggiungimento di un soddisfacente livello d’istruzione  a quei  giovani che presentino questa difficoltà, anche attuando collegamenti con il polo universitario.

[image: image141.wmf]Verso l’incontro con i giovani stranieri L’Istituto Marconi partecipa al progetto proposto dall’Associazione Intercultura e ospita quest’anno una studentessa di nazionalità statunitense. Per favorire il suo inserimento è stata creata la figura del tutor, nella persona del professore d’Inglese della classe, il quale in collaborazione con il Consiglio della classe d’inserimento , progetterà un piano didattico personalizzato.

Per risolvere i problemi relativi alla diversità linguistica degli studenti stranieri, la scuola è entrata in contatto con Enti come l’Arci che attuano programmi di alfabetizzazione finanziati dalla Provincia e si propone per essere sede di corsi di formazione di docenti di Italiano come seconda lingua.

Verso la legalità:  abuso dei videofonini    Sempre più di frequente accade che immagini e conversazioni di altri studenti, di docenti, di persone che operano all'interno della comunità scolastica siano, a loro insaputa, indebitamente diffuse tramite internet o attraverso scambi reciproci di mms.
Una circolazione incontrollata di filmati, registrazioni audio, fotografie digitali - scrive Fioroni - può dar luogo a gravi violazioni del diritto alla riservatezza e alla protezione dei dati personali degli interessati, tanto più grave quando riguardi informazioni relative allo stato di salute, alle convinzioni religiose, politiche, sindacali o altri dati sensibili.
Sanzioni
L'inosservanza di tali obblighi espone gli studenti, o chi compia queste operazioni nelle scuole, alle sanzioni previste dalla legge, fra le quali il pagamento di una multa da 3 a 18 mila euro, ovvero da 5 a 30 mila euro nei casi più gravi.


Torna all’indice
5. VERIFICA E VALUTAZIONE DEL P.O.F.   

5.1 AUTOVALUTAZIONE

Ai fini della qualità del servizio che la nostra scuola vuole offrire ai suoi utenti, risulta determinante mettere in atto degli strumenti di autovalutazione del sistema scolastico nel suo complesso.Il sistema scolastico dovrà essere analizzato:

· dal punto di vista della sua funzionalità strategica, intesa come capacità di cogliere i  bisogni formativi del territorio;dal punto di vista dell'efficacia, intesa come capacità di conseguire gli obiettivi previsti;

· dal punto di vista dell'efficienza, intesa come rapporto fra le risorse impiegate e i risultati conseguiti.

· L' autovalutazione dovrà, inoltre, confrontarsi con tutti i singoli organismi che concorrono 

        al conseguimento  degli obiettivi generali

Il monitoraggio delle attività svolte sarà basato sulla scelta di opportuni parametri indicatori della qualità del servizio prestato, allo scopo di evidenziarne gli aspetti critici e, di conseguenza, attivare adeguate azioni correttrici. Parametri indicatori potranno essere:

· il rispetto dei tempi stabiliti;

· l'effettivo utilizzo o il dispendio delle risorse;

· l'efficacia degli interventi e dei progetti;

· la formulazione di progetti concreti e realistici;

· la capacità dei progetti di rispondere alla domanda formativa dei destinatari.

5.2 VALUTAZIONE ESTERNA

Per valutazione esterna s'intende l'organizzazione si un sistema di rilevamento avente lo scopo di misurare, attraverso il giudizio degli utenti, la qualità del servizio scolastico.La valutazione esterna mira anche a favorire la presa di coscienza di genitori e alunni circa il ruolo attivo che possono svolgere nel sistema scolastico, manifestando i loro giudizi, indicando le loro aspettative e formulando proposte innovative. Ai genitori e agli alunni verranno rivolte domande organizzate in questionario, somministrato in tempi successivi. 
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Torna all’indice
6. ATTIVITA' INTEGRATIVE ( criteri generali  )  
Fanno parte del POF una serie di progetti didattici, educativi e culturali che l'Istituto, compatibilmente con le risorse economiche disponibili, intende realizzare per ampliare l'offerta formativa curricolare.Ogni progetto, concepito come espressione coerente dell'identità dell'Istituto, è strutturato nei seguenti punti:

· descrizione del progetto e formulazione degli obiettivi che si intende raggiungere;

· fasi e modalità di realizzazione, precisando: tempi, luoghi, gruppi, risorse umane

· risorse finanziarie necessarie con l'indicazione delle:

a. spese di progettazione

b. spese per attività aggiuntive d'insegnamento prestate da docenti interni e/o esterni

c. spese per attività aggiuntive prestate da personale non docente

d. spese di funzionamento (trasporti o altri servizi)

e. spese per l'acquisto di materiali di consumo e/o di beni

f. ogni altra spesa

I docenti, operando in base ai criteri sopra indicati, elaborano annualmente una serie di progetti, la cui validità didattica e coerenza con le finalità del POF è  riconosciuta e approvata dal Collegio dei Docenti., il quale stabilisce i i criteri di priorità. Tuttavia, tenuto conto che il costo complessivo dei progetti presentati potrebbe risultare  troppo oneroso per le risorse della scuola, potranno essere applicati dei tagli da parte del Consiglio d’Istituto e in sede di contrattazione  integrativa decentrata. Nel POF dello scorso anno scolastico sono stati applicati  i seguenti criteri di priorità, oltre alla congruenza con le finalità generali del POF: potranno essere avviati soltanto i progetti di attività pomeridiana che coinvolgano almeno 15 studenti con presenza regolare e/o siano sviluppati in rete con altre scuole e coinvolgano Enti esterni. Per tutte le attività pomeridiane sarà fornito un apposito registro dei verbali su cui far apporre anche le firme di presenza degli studenti. I referenti dei progetti avranno cura di fornire i dati necessari al monitoraggio intermedio e finale dell’attività. In caso di inadempienza  a tali disposizioni, il Dirigente Scolastico potrà rivedere i termini della contrattazione decentrata d’Istituto.

· Per il Progetto Lingue 2000 la scuola dovrà contribuire con un finanziamento perché  il Ministero  della P.I. ha 
        interrotto i finanziamenti.
· Potranno essere inseriti nel POF tutti i progetti provenienti da istituzioni pubbliche che siano a costo zero per la 

        scuola e coerenti con le sue finalità educative.

· Le lezioni itineranti potranno essere programmate  dai docenti nell’ambito dei Consigli di classe. 
· I docenti figure strumentali dovranno coordinare le attività per evitare sovrapposizioni e l’eccesso d’impegni 
        accessori per alcune classi.
· Il Collegio  potrà proporre e il Consiglio d’Istituto deliberare che alcuni progetti siano intrapresi solo in caso di 
        finanziamento esterno.
· Nel dettaglio dei progetti è indicato l’orario delle attività e la localizzazione delle stesse, in modo da 

        consentire al   D.S.G.A. di stabilire le ore e le modalità di partecipazione del personale A.T.A.

Ora alternativa all’insegnamento di Religione Cattolica: 

All’atto dell’iscrizione gli studenti fanno la scelta: se l’ora di Religione è la prima o l’ultima della mattinata di scuola, lo studente che non si avvale entra alla seconda ora o esce prima. Se l’ora è intermedia nell’orario lo studente può fare studio o lettura personali in biblioteca.

Torna all’indice
7.OFFERTA DIDATTICA

7.1 Il biennio dell'I.T.I.S. 

Il curriculum formativo del Biennio comune
Il biennio comune per tutti gli indirizzi dell’istituto industriale, fornisce una preparazione non solo a livello teorico 

ma anche pratico mediante l’utilizzazione di attrezzati laboratori per la quasi totalità delle discipline. Dopo il biennio l’alunno ha la possibilità di scegliere fra varie specializzazioni sia del nostro istituto che di altri ITIS. 

La formulazione di nuovi programmi per il biennio degli istituti tecnici industriali ha risposto alla necessità di proseguire nella linea di innovazione avviata per alcuni trienni sperimentali. In tale ambito,si è accolto pienamente il principio dell’allargamento della base culturale all’intero ciclo di studi e si è assicurata agli insegnamenti scientifici e tecnologici una collocazione il più possibile adeguata allo sviluppo e alle effetti potenzialità delle diverse classi e degli allievi. Accogliendo il principio della unitarietà del sapere e del processo di educazione e formazione culturale, con il coinvolgimento delle varie discipline in percorsi di ricerca trasversali alle varie aree del sapere si vogliono raggiungere i  seguenti  obiettivi  comuni:
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Acquisizione di comportamenti socialmente responsabili;
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Acquisizione delle conoscenze essenziali di base in campo linguistico letterario,  logico matematico,

              fisico chimico;
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Potenziamento delle abilità di base per l'acquisizione delle capacità comunicative necessarie

               al suo inserimento nella vita sociale e culturale, anche attraverso l'uso delle nuove tecnologie.

  

[image: image143.png]



	Orario settimanale delle lezioni

	Classe
	I
	II

	Ed. fisica
	2
	2

	Religione
	1
	1

	Italiano
	5
	5

	Inglese
	3
	3

	Storia
	2
	2

	Geografia
	3
	

	    Matematica
	5(2)
	5(2)

	Diritto ed Economia
	2
	2

	Fisica e Labor.
	4(2)
	4(2)

	Chimica e Labor.
	3(2)
	3(2)

	   Tecnologia e Disegno
	3(2)
	6(3)

	Scienze della Terra
	3
	

	Biologia
	
	3

	Totale ore settimanali
	36
	36
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N.B. Le ore fra parentesi sono di Laboratorio

Torna all’indice
7.2  Il triennio dell'I.T.I.S. 

Tutte le specializzazioni del triennio ITI  hanno l’obiettivo di rendere gli studenti capaci di progettare sistemi

tecnologicamente avanzati  nei rispettivi campi di applicazione. Questa peculiarità consente  di:
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esercitare la libera professione,
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    partecipare ai concorsi indetti dalla Pubblica Amministrazione e dalle aziende private
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raggiungere la preparazione necessaria per l’accesso alle facoltà ad indirizzo scientifico.

Le caratteristiche generali comuni  a tutte le specializzazioni sono le seguenti: 
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   versatilità e propensione culturale al continuo aggiornamento; 
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   ampio ventaglio di competenze nonché capacità di orientamento di fronte a problemi 
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   nuovi e di adattamento alla evoluzione della professione; 
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   capacità di cogliere la dimensione economica dei problemi
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partecipare con personale e responsabile contributo al lavoro organizzato e di gruppo;
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svolgere, organizzandosi autonomamente, mansioni indipendenti;
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documentare e comunicare adeguatamente gli aspetti tecnici, organizzativi ed economici 

       del proprio   lavoro;
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interpretare nella loro globalità le problematiche produttive, gestionali e commerciali dell’azienda 

       in cui opera;

[image: image22.png]



aggiornare le sue conoscenze, anche al fine della eventuale conversione di attività.
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Informatica

                                                    Meccanica                                                           Elettronica e Telecomunicazioni
                                                                                 Elettrotecnica e Automazion
INDIRIZZO: ELETTROTECNICA e AUTOMAZIONE 
Il Perito Industriale per l’Elettrotecnica e l’Automazione, nell’ambito del proprio livello operativo, deve essere preparato a:
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analizzare le caratteristiche dei sistemi di generazione, conversione, trasporto e utilizzazione dell’energia    

        elettrica;
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partecipare al collaudo, alla gestione e al controllo di sistemi elettrici anche complessi, sovrintendendo alla 

        manutenzione degli stessi;
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progettare, realizzare e collaudare piccole parti di tali sistemi, con particolare riferimento ai dispositivi per 

        l’automazione;
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descrivere il lavoro svolto, redigere documenti per la produzione dei sistemi progettati e scriverne il   

        manuale   d’uso;
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comprendere manuali d’uso, documenti tecnici vari e redigere brevi relazioni in lingua straniera.

	ORARIO SETTIMANALE DELLE LEZIONI

	MATERIE
	3° ANNO
	4° ANNO
	5° ANNO



	Lingue e lettere italiane
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2

	Lingua straniera
	3
	3
	2

	    Economia industriale Ed Elementi di Diritto
	
	2
	2

	Matematica
	4
	3
	3

	Meccanica e Macchine
	3
	
	

	Elettrotecnica
	6(3)
	5(3)
	6(3)

	  Elettronica
	4(2)
	3
	

	   Sistemi Elettrici Automatici
	4(2)
	4(2)
	5(3)

	Impianti elettrici
	
	3
	5

	Tecnologie Elettriche Disegno e Progettazione
	4(3)
	5(4)
	5(4)

	Educazione Fisica
	2
	2
	2

	Religione/Attività alternative
	1
	1
	1

	Totale ore
	36
	36
	36
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N.B. Le ore fra parentesi sono di laboratorio
Torna all’indice
INDIRIZZO: ELETTRONICA e TELECOMUNICAZIONI  Progetto :  “RETI TELEMATICHE”
Nelle classi dell’indirizzo “ Elettronica e Telecomunicazioni” insegnanti: Riolo, Tatti, Rossi hanno proposto questa nuova proposta didattica. (D.M. n° 234 del  26 / 6 / 2000, che decreta la riorganizzazione dei curricoli in sede di elaborazione del P.O.F). L’introduzione delle nuove discipline. Tecnologie informatiche e reti per telecomunicazioni, nonché l’aggiornamento dei contenuti delle altre materie tecniche, da un lato indirizza lo studio verso le reti di telecomunicazioni, dall’altro implementa le tematiche del controllo automatico verso la robotica fornendo anche competenze trasversali ai diversi ambiti disciplinari, che servono a:
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  migliorare l’efficacia della proposta didattica
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  favorire lo sviluppo di competenze trasversali ai diversi ambiti disciplinari 
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  rendere l’attività di laboratorio trainante per il bagaglio di conoscenze che verranno trasmesse.
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  accertare i livelli di competenze tramite prove comuni

  Metodologia: 

[image: image32.png]


  compresenze, programmazione delle attività per macrounità temporali, prove comuni.
[image: image33.png]


 tutte le discipline tecniche hanno una struttura modulare e ciò favorisce sia il recupero  immediato che uno sviluppo più approfondito per gli studenti più motivati.
Il Perito Industriale per l’Elettronica e le Telecomunicazioni deve, pertanto, essere in grado di:
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 analizzare e dimensionare reti elettriche lineari e non lineari;
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 analizzare le caratteristiche funzionali dei sistemi di generazione, elaborazione e trasmissioni 

       di suoni, immagini e dati;
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 partecipare al collaudo e alla gestione di sistemi di vario tipo (di controllo, di comunicazione,

       di elaborazione delle informazioni) anche complessi, sovrintendendo alla manutenzione degli stessi;
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 progettare, realizzare e collaudare sistemi elettrici semplici, ma completi, di automazione e 

       di telecomunicazioni, valutando, anche sotto il profilo economico, i componenti presenti sul mercato;
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 descrivere il lavoro svolto, redigere documenti per la produzione dei sistemi progettati e

        scriverne il manuale d’uso;

	ORARIO SETTIMANALE DELLE LEZIONI

	MATERIE
	3° ANNO
	4° ANNO
	5° ANNO

	Lingue e lettere italiane
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2

	Lingua straniera
	3
	3
	2

	Economia In Elementi di Diritto
	
	2
	2

	Matematica
	4
	3
	3

	Meccanica e Macchine
	3
	
	

	Elettrotecnica
	6(3)
	3
	

	Elettronica tecnologia informatica
	5(3)
	6(4)
	4(2)

	Sistemi Elettronici Automatici
	4(2)
	4(2)
	6(3)

	  Telecomunicazioni  tecnologia informatica
	
	4(2)
	6(2)

	T.D.P. tecnologia  informatica
	3(2)
	3(1)
	5(4)

	Educazione Fisica
	2
	2
	2

	Religione/Attività alternative
	1
	1
	1

	Totale ore
	36
	36
	36
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 comprendere manuali d’uso, documenti tecnici vari e redigere brevi relazioni in lingua straniera.



         N.B. Le ore fra parentesi sono di Laboratorio   

Torna all’indice
INDIRIZZO: MECCANICA 

Il Perito Industriale per la Meccanica, nell'ambito del proprio livello operativo, deve:conoscere i principi fondamentali di tutte le discipline necessarie per una formazione di base nel settore meccanico e in particolare:

· delle caratteristiche funzionali e di impiego delle macchine utensili;

· della organizzazione e gestione della produzione industriale;

· dei principi di funzionamento delle macchine a fluido;

· di lettura e interpretazione di schemi funzionali e disegni di impianti industriali;

· di scelta delle macchine, degli impianti e delle attrezzature;

· di utilizzo degli strumenti informatici per la progettazione, la lavorazione, la movimentazione;

· di uso delle tecnologie informatiche per partecipare alla gestione e al controllo del processo industriale.

· dimensionamento, installazione e gestione di semplici impianti industriali;

· utilizzazione di impianti e sistemi automatizzati di movimentazione e produzione;

· sistemi informatici per la progettazione e la produzione meccanica;

· sviluppo di programmi esecutivi per le macchine utensili e centri di lavorazione CNC;

· controllo e messa a punto di impianti, macchinari nonché dei relativi programmi e servizi di manutenzione;

· sicurezza del lavoro e tutela dell'ambiente.

 

	ORARIO SETTIMANALE DELLE LEZIONI

	MATERIE
	3° ANNO
	4° ANNO
	5° ANNO

	Lingue e lettere italiane
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2

	Lingua straniera
	3
	3
	2

	Economia industriale Ed Elementi di Diritto
	
	2
	2

	Matematica
	4(1)
	3(1)
	3(1)

	Meccanica Applicata e Macchine a fluido
	6(2)
	5(2)
	5

	Tecnologia Meccanica Ed Esercitazioni
	5(5)
	6(6)
	6(6)

	Disegno, Progettazione ed Organizzazione industriale
	4
	5(2)
	6(1)

	Sistemi ed Autom.Industriale
	6(3)
	4(3)
	4(3)

	Educazione Fisica
	2
	2
	2

	Religione/Attività alternative
	1
	1
	1

	Totale ore
	36
	36
	36



N.B. Le ore fra parentesi sono di Laboratorio
Torna all’indice
INDIRIZZO: INFORMATICA   PROGETTO “ ABACUS “

Il corso di studi finalizzato al diploma di Perito Informatico crea una figura professionale capace di inserirsi nei settori produttivi e di gestione del software, grazie alle conoscenze acquisite nei metodi e nelle tecniche di sviluppo dei sistemi informativi e telematici.

Le sue competenze lo abilitano a collaborare alla progettazione di programmi applicativi per sistemi industriali, gestionali e di telecomunicazione, a curare l’esercizio di sistemi di elaborazione dati anche in rete locale e a pianificare lo sviluppo delle risorse informatiche in piccole realtà produttive.

Il corso ha adottato in tutte le sezioni i nuovi programmi previsti dalla sperimentazione ministeriale Abacus, per rispondere all’esigenza di adeguare la preparazione degli allievi all’emergere di nuovi linguaggi e metodi di programmazione, nonché rigoglioso sviluppo di reti Locali e internazionali (Internet), con tutte le annesse problematiche. Con tale sperimentazione la figura del perito Informatico, mirata in particolare al software più evoluto e alla progettazione sistematica più che alla progettazione hardware, viene a differenziarsi più nettamente da quella del perito Elettronico e in telecomunicazioni.

	ORARIO SETTIMANALE DELLE LEZIONI

	MATERIE
	3° ANNO
	4° ANNO
	5° ANNO



	Lingue e lettere italiane
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2

	Lingua straniera
	3
	3
	2

	Matematica
	6(2)
	5(2)
	4(2)

	Calcolo delle probabilità,statistica,ricerca op.
	3(1)
	3(1)
	3(1)

	Elettronica e telecomunicazioni
	5(3)
	5(3)
	6(3)

	Informatica
	6(3)
	6(3)
	6(3)

	Sistemi di elaborazione e trasmissione delle informazioni
	5(3)
	6(3)
	6(3)

	Educazione Fisica
	2
	2
	2

	Religione/Attività alternative
	1
	1
	1

	Totale ore
	36
	36
	36


        

N.B. Le ore fra parentesi sono di Laboratorio

Torna all’indice
INDIRIZZO:  IL LICEO SCIENTIFICO TECNOLOGICO   

Durata del corso di studi: 5 anni - Totale ore settimanali: 34 ore

Titolo di studio: Maturità Scientifica
 La sperimentazione dell’indirizzo scientifico-tecnologico, certamente innovativa, ma già da diversi anni collaudata in numerosissime scuole in tutto il territorio nazionale, nasce dall’esigenza di raccordare il mondo "umanistico" con quello "scientifico" e soprattutto quest’ultimo con quello "tecnologico". Esso intende offrire una preparazione polivalente e flessibile, in grado di assicurare maggiori capacità di specializzazione successive.L’insieme delle discipline si estende ai settori linguistico-letterario-artistico, storico-filosofico-sociale, matematico-fisico-tecnologico. Importante novità è l’inserimento, nel biennio iniziale, dell’insegnamento di "Diritto ed Economia", dell’uso delle tecnologie informatiche e un adeguato utilizzo del Laboratorio di Fisica e di Chimica. Alla conclusione del percorso formativo lo studente conseguirà un titolo di studio corrispondente a quello rilasciato dai licei scientifici tradizionali.L’integrazione tra scienza e tecnologia caratterizza in modo specifico questo indirizzo di studio. La formazione scientifico-tecnologica si fonda sullo studio di strutture logico-formali, sull’analisi di sistemi e modelli, sull’approfondimento di concetti, principi e teorie scientifiche e sulla conoscenza dei processi tecnologici.Nella realizzazione di questo percorso formativo sono stati assegnati tempi sufficientemente ampi agli insegnamenti scientifico-tecnologici per un adeguato utilizzo del laboratorio, fondamentale supporto per lo studio e l’approfondimento di tali discipline. L’area delle discipline umanistiche è adeguatamente ampia ed articolata, allo scopo di assicurare l’acquisizione di basi e di strumenti essenziali per raggiungere una visione complessiva delle realtà storiche e delle espressioni culturali delle società umane.L'attività svolta in laboratorio favorisce l'analisi critica dei fenomeni studiati, la riflessione metodologica sulle procedure sperimentali messe in atto e la valutazione delle tecniche e delle tecnologie adottate.

	ORARIO SETTIMANALE DELLE LEZIONI



	Classe
	I
	II
	III
	IV
	V

	Ed. fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	5
	5
	4
	4
	4

	Inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	3

	Filosofia
	
	
	2
	3
	3

	Diritto ed Economia
	2
	2
	
	
	

	Geografia
	3
	
	
	
	

	Matematica
	5(2)
	5(2)
	4(1)
	4(1)
	4(1)

	Informatica e Sistemi
	
	
	3(2)
	3(2)
	3(2)

	Scienze della Terra
	3
	
	
	2
	2

	Biologia
	
	3
	
	
	

	Scienze Biol. e Laboratorio
	
	
	4(2)
	2(1)
	2(1)

	Lab. Fisica e Chimica
	5(5)
	5(5)
	
	
	

	Fisica e Laboratorio
	
	
	4(2)
	3(2)
	4(2)

	Chimica e Laboratorio
	
	
	3(2)
	3(2)
	3(2)

	Tecnologia e Disegno
	3(2)
	6(3)
	
	
	

	Disegno
	
	
	2
	2
	

	Totale ore settimanali
	34
	34
	34
	34
	34


                  

N.B. Le ore fra parentesi sono di Laboratorio

Torna all’indice
LICEO SCIENTIFICO TECNOLOGICO SPORTIVO 

Durata del corso di studi: 5 anni - Totale ore settimanali: 36 ore

Titolo di studio: Maturità Scientifica
E’ un corso di formazione rivolto a chi:
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Desidera possedere una valida base culturale che gli permetta l’iscrizione a qualsiasi facoltà universitaria;
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Pratica un’attività sportiva;
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Desidera realizzare aspirazioni agonistiche senza compromettere il rendimento scolastico;
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Desidera specializzarsi nella comunicazione a livello motorio e sportivo anche con le sui 

        caratteristiche culturali, economiche, sociali ed organizzative.

Descrizione

II Liceo Scientifico tecnologico sportivo è stato progettato nell’ambito dell’autonomia scolastica a partire da liceo scientifico tecnologico tradizionale, di cui mantiene l’impostazione di base.

Il corso è rivolto agli studenti che oltre ad una valida base culturale, tipica del liceo, che consenta l’accesso a qualsiasi facoltà universitarie, sono interessati al mondo sportivo o intendano perseguire obiettivi e attività agonistiche compatibilmente con l’impegno scolastico.

Le materie di studio sono quelle tradizionali ma i loro contenuti sono rinnovati ed approfonditi con argomenti riferiti agli aspetti teorico-pratici della corporeità, dell’azione motoria, dello sport, della prevenzione e dell’educazione alla salute.

	Orario settimanale delle lezioni

	Classe
	I
	II
	III
	IV
	V

	Ed. fisica
	2+2
	2+2
	2+2
	2+2
	2+2

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	5
	5
	4
	4
	4

	Inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	3

	Filosofia
	
	
	2
	3
	3

	Diritto ed Economia
	2
	2
	
	
	

	Geografia
	3
	
	
	
	

	Matematica
	5(2)
	5(2)
	4(1)
	4(1)
	4(1)

	Informatica e Sistemi
	
	
	3(2)
	3(2)
	3(2)

	Scienze della Terra
	3
	
	
	2
	2

	Biologia
	
	3
	
	
	

	Scienze Biol. e Labor.
	
	
	4(2)
	2(1)
	2(1)

	Lab. Fisica e Chimica
	5(5)
	5(5)
	
	
	

	Fisica e Labor.
	
	
	4(2)
	3(2)
	4(2)

	Chimica e Labor.
	
	
	3(2)
	3(2)
	3(2)

	Tecnologia e Disegno
	3(2)
	6(3)
	
	
	

	Disegno
	
	
	2
	2
	

	Totale ore settimanali
	36
	36
	36
	36
	36


      

N.B. Le ore fra parentesi sono di Laboratorio
Torna all’indice
LICEO SCIENTIFICO  TECNOLOGICO-BILINGUISMO

Titolo di studio:  Maturità Scientifica

Il Liceo Scientifico Tecnologico – Bilinguismo è stato progettato nell’ambito dell’autonomia scolastica a partire dal liceo scientifico tecnologico tradizionale. Il corso, oltre alle materie previste nel liceo scientifico tecnologico tradizionale, inserisce lo studio di due lingue straniere moderne comunitarie ( inglese e spagnolo oppure inglese e francese) supportato dall’analisi della lingua e cultura latina.

ORARIO SETTIMANALE PER UNA CLASSE PRIMA DI LICEO SCIENTIFICO TECNOLOGICO con ampliamento dell’offerta formativa mediante l’introduzione del Latino e della seconda Lingua Straniera (Spagnolo / Francese) 

	Orario settimanale delle lezioni

	Classe
	I
	II
	III
	IV
	V

	    Ed. fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano e cultura latina
	6
	6
	4
	
	

	Italiano
	
	
	
	4
	4

	Inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	II lingua comunitaria
	2
	2
	2
	
	

	Storia
	2
	2
	2
	2
	3

	Filosofia
	
	
	2
	3
	3

	Diritto ed Economia
	2
	2
	
	
	

	Geografia
	2
	
	
	
	

	Matematica
	4*(2)
	5(2)
	4(1)
	4(1)
	4(1)

	Informatica e Sistemi
	
	
	3(2)
	3(2)
	3(2)

	Scienze della Terra
	3
	
	
	2
	2

	Biologia
	
	3
	
	
	

	Scienze Biol. e Labor.
	
	
	3(2)
	2(1)
	2(1)

	Lab. Fisica e Chimica
	4(4)
	4(4)
	
	
	

	Fisica e Labor.
	
	
	4(2)
	3(2)
	4(2)

	Chimica e Labor.
	
	
	3(2)
	3(2)
	3(2)

	Tecnologia e Disegno
	3(2)
	5(3)
	
	
	

	Disegno
	
	
	2
	2
	

	Totale ore settimanali
	34
	34
	35
	34
	34


             
N.B. Le ore fra parentesi sono di Laboratorio

* Si prevede l’integrazione di un’ora di matematica settimanale, da effettuarsi facoltativamente, in orario  mattutino
Nel precedente prospetto è stata utilizzata la quota del 20% della flessibilità oraria, stabilita per l’autonomia scolastica (D.M. n. 47 del 13/06/06), per introdurre l’insegnamento di due nuove discipline:

· Lingua e cultura latina

· 2ª Lingua comunitaria (spagnolo)

Attualmente la classe risulta composta da 28 alunni.

L’ora della classe di concorso A047 (Matematica), utilizzata per la II lingua comunitaria, verrà impiegata in progetti approvati dagli OO.CC. come previsto dall’autonomia scolastica.

L’ora della classe di concorso A038 (Fisica), utilizzata per la Il lingua comunitaria, verrà impiegata in progetti approvati dagli OO.CC. come previsto dall’autonomia scolastica.
Torna all’indice
8. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA  

8.1 Progetto educativo</SPAN><SPAN style="COLOR: black; mso-bidi-font-size: 10.0pt; mso-bidi-font-family: Times New Roman"><O:P> 

<SPAN style="COLOR: black; mso-bidi-font-family: Times New Roman">Il Piano dell'Offerta Formativa di Istituto contiene le linee programmatiche secondo le quali si vuole organizzare il nostro istituto per mettere in atto un'azione didattica efficace e rispondente alle esigenze degli alunni e delle famiglie. Tale progetto<SPAN style="mso-spacerun: yes">  </SPAN>deve essere inteso come<SPAN style="mso-spacerun: yes">  espressione di tutte le componenti scolastiche, che,</SPAN> di conseguenza, dovranno uniformarsi alle sue linee guida nella progettazione didattica e nella programmazione di classe.<O:P> <SPAN style="COLOR: black; mso-bidi-font-family: Times New Roman">Il Piano dell'Offerta Formativa si basa sulla centralità dello studente e sui suoi bisogni formativi, al fine di potenziare la motivazione allo studio e alla partecipazione attiva alla vita scolastica, nonché migliorare il processo di apprendimento dell'alunno. In questo modo la scuola potrà contribuire allo sviluppo umano, culturale e professionale dell'alunno stesso.<O:P> </O:P></SPAN><SPAN style="COLOR: black; mso-bidi-font-family: Times New Roman"><O:P></O:P></SPAN><SPAN style="COLOR: black; mso-bidi-font-family: Times New Roman">Inoltre il Progetto Educativo d'Istituto ha la funzione di far conoscere all'esterno l'organizzazione interna e le finalità dell'Istituto anche allo scopo di consentire un confronto fra scuola e società oltre che fra le varie componenti della scuola stessa.<O:P> 

8.2 <SPAN style="mso-bidi-font-family: Times New Roman">Criteri di formazione delle classi.<O:P>  

· <SPAN style="FONT-STYLE: normal; FONT-VARIANT: normal; FONT-WEIGHT: normal"></SPAN><SPAN style="mso-bidi-font-family: Times New Roman">distribuzione omogenea degli alunni nelle classi secondo il giudizio di terza media;

· </SPAN><SPAN style="mso-bidi-font-family: Times New Roman">distribuzione omogenea nelle classi degli alunni provenienti dallo stesso comune;.<O:P> </O:P></SPAN>
· </SPAN><SPAN style="mso-bidi-font-family: Times New Roman">per le classi intermedie, in caso di smembramento, non verrà diviso il gruppo classe che mantiene la maggiore continuità didattica (o perché più numeroso o perché con continuità didattica con più docenti) sentendo i coordinatori per specifiche problematiche relazionali o didattiche;<O:P>    </O:P></SPAN>
· gligli alunni ripetenti saranno, di norma, assegnati alla classe di provenienza
8.3 <SPAN style="mso-bidi-font-family: Times New Roman">Criteri di assegnazione dei docenti alle classi.<O:P>  

· <SPAN style="FONT-STYLE: normal; FONT-VARIANT: normal; FONT-WEIGHT: normal"></SPAN><SPAN style="mso-bidi-font-family: Times New Roman">continuità didattica;<O:P> </O:P></SPAN>
· </SPAN><SPAN style="mso-bidi-font-family: Times New Roman">anzianità di servizio;<O:P></O:P></SPAN>
· </SPAN><SPAN style="mso-bidi-font-family: Times New Roman">titoli generali e specifici;<O:P>                                                                       </O:P></SPAN>
· </SPAN><SPAN style="mso-bidi-font-family: Times New Roman">disponibilità e competenze;<O:P> </O:P></SPAN>
8.4 <SPAN style="mso-bidi-font-family: Times New Roman">Criteri di valutazione degli studenti negli scrutini finali.

<O:P>  
I termini che vengono presi in considerazione, in ordine valutativo crescente, sono:

· Profitto, come risultato complessivo delle prove scritte, orali e pratiche;

· I</SPAN><SPAN style="mso-bidi-font-family: Times New Roman">nteresse, frequenza e partecipazione all’attività didattica;<O:P> </O:P></SPAN>
· I</SPAN><SPAN style="mso-bidi-font-family: Times New Roman">mpegno e applicazione;<O:P> </O:P></SPAN>
· Evoluzione del rendimento scolastico;<O:P> </O:P></SPAN>
· D</SPAN><SPAN style="mso-bidi-font-family: Times New Roman">ifficoltà persistenti nello studio e nell’apprendimento;<O:P> </O:P></SPAN>
· P</SPAN><SPAN style="mso-bidi-font-family: Times New Roman">PPPppppossibilità di ulteriori recuperi ai fini di una proficua frequenza nelle classe successiva;<O:P></O:P></SPAN>
· O</SPAN><SPAN style="mso-bidi-font-family: Times New Roman">gni altro elemento di valutazione individuato dal singolo consiglio di classe;<O:P> </O:P></SPAN>
· Disponibilità alla collaborazione e a seguire le direttive dei docenti; </O:P></SPAN>
· Capacità di adattarsi alle esigenze altrui e inserirsi nel lavoro di gruppo;
8.5    Rapporti Scuola Famiglia  

Nell'arco dell'anno scolastico l'Istituto organizza due incontri collettivi pomeridiani con le famiglie: nel primo periodo e nel corso del secondo periodo un’ora per ciascuna classe. 

Gli insegnanti, inoltre, saranno disponibili, al mattino, per un'ora a settimana secondo l'orario che verrà comunicato loro attraverso i propri figli .

Qualora i genitori sentano la necessità di conferire con uno o più insegnanti della classe in orari e giorni diversi da quelli stabiliti, lo potranno fare liberamente, previo appuntamento con l'insegnante con cui s' intende parlare.
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9.   PROGETTI AUTOFINANZIATI E AUTOGESTITI APERTI ALLE 

       ESIGENZE DEL TERRITORIO  

9.1 PROGETTO “AUTOCAD”

Referenti:  Maria Rita Monti – Domenico Gatti

Corso pomeridiano di AUTOCAD offerto a pagamento ad utenti esterni.
9.2 PATENTE EUROPEA DEL COMPUTER

Referente:  prof. Ronca Raffaele    

Caratteristiche del progetto:

Il nostro Istituto è stato nominato polo per il conseguimento della patente europea ECDL, con la facoltà di fare gli esami legati al conseguimento del patentino in sede. L’offerta formativa è rivolta sia agli utenti esterni che a tutti i soggetti presenti nella scuola (studenti, docenti, ATA), nell’ottica della formazione integrata aperta al territorio. 

Per quanto riguarda il personale in servizio, l’organizzazione della partecipazione ai corsi si articola secondo i seguenti punti:

· I corsi in oggetto verranno inseriti nell’ambito delle attività di aggiornamento e potenziamento delle competenze di tutto il personale in servizio e, pertanto, saranno gratuiti.

· I costi d’esercizio e la retribuzione dei docenti formatori saranno autofinanziati con i proventi dei corsi.

· I corsi saranno strutturati sulla base dei moduli previsti per il conseguimento della patente ECDL. Gli obiettivi e i contenuti sono riportati nel Syllabus ( documento emanato dall’AICA e disponibile in segreteria didattica).

· Chi segue i corsi non è obbligato a sostenere gli esami. Tuttavia la registrazione da parte dell’AICA del superamento degli esami, costituisce un titolo di merito acquisito e giustifica l’impegno economico sostenuto dall’Istituto.

· Per agevolare il personale che intenda sostenere gli esami, la Commissione ECDL valuterà, compatibilmente con le quote dovute all’AICA e i costi di gestione, un piano tariffario specifico.

· Chi vuole frequentare i corsi deve compilare il modulo previsto, disponibile in segreteria didattica, indicando i moduli a cui è interessato. Sulla base delle prenotazioni pervenute saranno individuati i docenti formatori e, successivamente, avviati i corsi.

· Tutto il percorso formativo sarà supportato da un Manuale ECDL, l’unico in Italia approvato dalla ECDL Foundation e dall’AICA, compatibile sia con il Syllabus che con il nuovo sistema di gestione degli esami (ALICE). 
9.3 ASSOCIAZIONE SPORTIVA – CULTURALE – UMANITARIA “MARCONI E…PER…CON…GLI ALTRI!”

L’Associazione si propone di promuovere, praticare e incrementare tutte quelle attività culturali, sociali e sportive atte a migliorare l’inserimento dei giovani e non nella società. Ha anche lo scopo di aiutare quelle persone portatrici di Handicap che, attraverso essa, possono trovare aiuto e serenità, dando loro stessi un contributo per ampliare i fini dell’associazione stessa. Essa ha carattere volontario, non ha scopi di lucro, è apolitica e aconfessionale, è costituita tra personale docente, non docente, alunni, ex alunni, genitori degli alunni del Marconi e tutti coloro che condividono gli scopi della stessa,La durata dell’Associazione è illimitata. 

9.4 ATTIVITÀ SPORTIVE

Nella programmazione delle attività ludico-sportive dell’a.s. 2008/09, gli insegnanti di Educazione Fisica hanno concordato di effettuare una preparazione di base con acquisizione delle fondamentali conoscenze necessarie allo svolgimento delle attività interne: pallavolo, pallacanestro, atletica leggera, calcio, pallamano aperte a tutti gli alunni e diversificate secondo le capacità e attitudini individuali e potenziali, in modo da avere una partecipazione più ampia possibile.

Gli studenti della nostra scuola partecipano con ottimi risultati ai campionati studenteschi delle diverse discipline, ciò li ha messi in condizione di praticare l’attività sportiva anche a livello agonistico.

Tra le iniziative intraprese si ricordano:
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La partecipazione al torneo Volley scuola,
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La formazione di un’associazione sportiva scolastica
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La partecipazione ai campionati studenteschi federali: calcio, nuoto.
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Tornei interni di calcio a cinque

[image: image48.png]



Collaborazione con le associazioni sportive locali per la diffusione e la propaganda degli sport, anche nautici, per avviare corsi di formazione e avviamento a discipline quali: vela, attività subacquea, nuoto e salvamento, difesa personale, canottaggio, rugby, bridge previa accordi su logistica e spese.

Progetto speciale in rete con le associazioni locali pro diversamente abili: SPORT INSIEME.

Incontri sportivi tra studenti del Marconi e ragazzi diversamente abili come occasione di integrazione e amicizia.

9.5  CORSO DI FORMAZIONE SUBACQUEA

Il corso è organizzato in collaborazione con il Centro Immersioni Civitavecchia, a titolo gratuito, tranne le esercitazioni in piscina che saranno autofinanziate con il contributo degli studenti. Le lezioni si terranno sui seguenti argomenti:
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introduzione all’ambiente acquatico,
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problemi inerenti allo sport dell’apnea,
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introduzione all’autorespiratore ad aria (A.R.A.),
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nozione e visione del gruppo A.R.A,
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uso e manutenzione del gruppo A.R.A,
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effetti dell’aumento della pressione,
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problemi inerenti alle immersioni (narcosi dell’azoto e malattie da decompressione, 

       sintomi e trattamento di un primo soccorso),
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visione e comunicazione sott’acqua,
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archeologia subacquea.

Il corso sarà sostenuto da materiale audiovisivo, diapositive e da esercitazioni pratiche in piscina. Al termine del corso sarà rilasciato ai frequentanti un diploma di partecipazione che permetterà di accedere al brevetto internazionale S.S.I., effettuando nel periodo estivo le prove di immersione in mare, sostenendo le spese vive. L’attrezzatura A.R.A. sarà fornita a titolo gratuito dal Centro Immersioni Civitavecchia. 

Il prof. Antonio di Maio, in collaborazione con la C.R.I., organizza per gli studenti del triennio un corso di primo soccorso su due livelli:

1. di formazione gratuita con rilascio di attestato

2. corso avanzato, con rilascio di attestato  a valenza europea, a pagamento.  

9.6   L’attività sportiva scolastica è stata così ripartita tra i docenti: 

· Cenciarini  Paola:   pallavolo, atletica, nuoto, canottaggio

· Di Maio  Antonio:    vela,pallamano, canottaggio, atletica, nuoto, bowling, 

            orienteering (orientarsi in ambiente naturale )         

· Cesini Stefano :      atletica, nuoto, basket, calcetto

I fondi necessari allo svolgimento delle attività saranno attinti dagli stanziamenti specifici, attribuiti fino ad oggi alle scuole per le attività sportive scolastiche. In considerazione dell’incremento dei costi verificatosi nello scorso anno scolastico per il prolungarsi dei campionati, in seguito ai successi brillanti delle nostre squadre sia maschili che femminili, si prevede di chiedere agli alunni – atleti di contribuire alle spese delle trasferte in caso di necessità.

9.7
Attività d'accoglienza  

<SPAN style="COLOR: black; mso-bidi-font-family: Times New Roman">Il nostro Istituto, consapevole delle difficoltà che incontrano gli studenti del primo e terzo anno di corso nel momento in cui vengono inseriti in una nuova classe, intende riproporre il Progetto Accoglienza da mettere in atto nella prima settimana di scuola.Il progetto è stato sviluppato per:

· favorire la socializzazione ambientale e l’organizzazione temporale;

· illustrare e discutere i programmi;

· indicare gli obiettivi, le metodologie e le attività di studio di ogni disciplina;

· favorire le attività di riallineamento nel caso di lacune nella preparazione di base.

Le attività di accoglienza si svolgeranno nei primi giorni dell’anno scolastico e prevedono, per le prime, l’incontro dei genitori con i coordinatori e i tutores  , al fine di far conoscere le grandi linee dell’offerta formativa, illustrare i Diritti e i doveri delle studentesse e degli studenti, il regolamento d’Istituto e le norme che regole che devono essere rispettate da tutti coloro che operano nella scuola. Si chiariranno inoltre la funzione del coordinatore e del tutor, come punto di riferimento per qualsiasi problema dovesse sorgere in seno alle classi.Tali attività di accoglienza saranno realizzate, 
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per la parte generale di conoscenza e ambientamento, dagli insegnanti coordinatori della classe o dagli insegnanti di lettere, per la somministrazione dei test relativi alle singole discipline, dai rispettivi insegnanti.

9.8 Azioni di sostegno recupero e potenziamento delle eccellenze  

 L’analisi dei dati relativi all’insuccesso scolastico nel nostro istituto, merita certamente attenzione. Malgrado l’attivazione dei corsi di recupero, non si è riusciti ancora a contrastare questo fenomeno. Le ragioni del fallimento possono essere attribuite alle considerazioni che i corsi di recupero:concentrati solo in alcuni periodi dell’anno, sono lontani dal momento in cui gli studenti mostrano carenze e difficoltà;sono rivolti a gruppi di studenti con diversi livelli di conoscenze e competenze e quindi l’intervento didattico che si vuole attuare presenta le stesse difficoltà che si incontrano nell’ambito della struttura-classe;sono di breve durata e non consentono l’organizzazione di un efficace percorso didattico mirato al superamento di lacune pregresse;rivolti a tutti gli alunni della classe, non consentono di dedicare attenzione e sostegno a chi vuole approfondire i contenuti, sviluppare le proprie attitudini e curare gli argomenti di personale interesse. Da questa premessa nasce la proposta di concentrare tutta l’attività di recupero svolta in orario pomeridiano nello sportello didattico.  Questo metodo, ormai collaudato, mira al conseguimento dei seguenti obiettivi:

responsabilizzare gli studenti che vedono la possibilità di essere aiutati se soltanto lo vogliono;

consentire un intervento di recupero personalizzato e tempestivo;

offrire agli allievi la possibilità di allargare le proprie conoscenze e migliorare la loro preparazione

              all’interno della scuola con la collaborazione dei docenti.

Lo sportello didattico non esclude, ovviamente, altri interventi di recupero che potranno essere attuati dai docenti durante le loro ore di lezioni curriculari, attuando la cosiddetta “pausa didattica”. Inoltre, se all’interno di una classe, per validi motivi, si presenta la necessità di effettuare un’azione di recupero allargata ad un elevato numero di studenti, il Consiglio di classe potrà chiedere l’attivazione di corsi di recupero che saranno effettuati dopo il primo periodo.

10. BIBLIOTECA SCOLASTICA DELL’ISTITUTO ( cineteca)  
Obiettivo della Biblioteca è quello di sollecitare sempre più gli utenti ad usufruire di questa occasione per nuove conoscenze. La Biblioteca, composta attualmente di due ampi locali, contiene circa 5000 testi, che spaziano su tutti i settori del sapere. Infatti, oltre ai normali testi a divulgazione propriamente scientifica-tecnica attinente all’indirizzo del ns. Istituto, ne sono presenti tanti altri relativi a tutte le materie. Attualmente la presenza fissa dell’ins. RINALDUZZI Anna Rita, da circa 6 anni addetta alla cura e gestione della Biblioteca, ha permesso di ottimizzarne l’utilizzo, nonché di renderne possibile un primo sviluppo teso a portare avanti due progetti importanti:

· Censimento dei testi giacenti: Iniziato nel 2002 si sta portando avanti - con l’utilizzo di un software - il censimento completo di ogni testo, permettendo una completa e definitiva classificazione di ognuno, per consentire di individuare, in base anche a pochissimi dati, quello che si sta cercando. Ad oggi si è arrivati a ca. 1500 testi già censiti. Ciò permetterà una classificazione scientifica dei testi per varie tipologie con la possibilità, quindi, di individuare dei libri anche conoscendo solo alcuni dati, quali il nome dell’autore, o l’argomento, o la casa editrice e tante altre possibilità. Per effettuare tale attività, si stanno raccogliendo tutte le informazioni necessarie ad avere una precisa conoscenza dei testi in giacenza, permettendo, quindi, anche in base alle richieste formulate dagli utenti, di incrementare il numero di quelli disponibili, al fine di potenziare quei settori maggiormente richiesti. 

· Collegamento in rete Internet Il secondo progetto riguarda il collegamento via Internet alla Biblioteca, direttamente dal Sito dell’Istituto: ciò ottimizzerà l’utilizzazione di essa nel modo più semplice e diretto possibile, consentendo agli utenti di prendere visione di quali testi sono presenti ed eventualmente anche poterli prenotare.  Con questo processo, che potrà anche essere attivato senza avere completato la fase di censimento, si permetterà agli utenti sia di visualizzare i testi disponibili, sia di richiedere direttamente il prestito del testo scelto.Si auspica che venga sempre riservata a questa attività l’importanza logistica che merita quale punto d’incontro delle esigenze di conoscenza e dello sviluppo della cultura in genere.Altra utilizzazione usuale della biblioteca è quella fungere da  centro di smistamento e distribuzione di documenti e informazioni tra i docenti e le funzioni strumentali all’offerta formativa e tra questi ultimi e la segreteria.  Questa importante funzione di collegamento è stata resa possibile dalla presenza fissa e disponibile dell’addetta, sig.ra Rinalduzzi Anna Rita
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11. PROGETTI COMPRESI NEL POF 

	PROGETTI  in itinere
	REFERENTE
	DESTINAZIONE

	progetto “Lingue 2000”
	
	tutti gli studenti

	progetti  in collaborazione con la ASL
	
	tutti gli studenti

	progetti in collaborazione enti accreditati nel territorio
	
	tutti gli studenti

	Progetto “ Patentino Ciclomotore”
	
	tutti gli studenti

	E.C.D.L.  Patente Europea del Computer
	
	tutti gli studenti

	Progetto  AUTOCAD
	
	tutti

	Partecipazioni a Concorsi Nazionali
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	DESTINAZIONE

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


12. AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE DOCENTI

	DSA: I DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO
	Associazione Italiana Dislessia
	ONLUS

	ASSOCIAZIONE SCUOLA COME STRUMENTO DI PACE
	Corsi proposti
	ONLUS
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1.1 L'Ufficio di presidenza, con il supporto della Segreteria, coordina le attività degli organi didattici e amministrativi, assumendo decisioni e responsabilità in ordine alla didattica curricolare, ai progetti speciali, al recupero, al sostegno e quant'altro attiene alle esigenze formative dello studente.

Fanno parte della Presidenza:

· Il Dirigente scolastico (Preside):   Prof. Mario Guida
· I Collaboratori del Preside: 

1.2 RSU  Battilocchio Lorella ( docente) Dell’Anno Silvano (ATA)  Chiodo Roberto (ATA)  
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È’ il più importante tra gli organi collegiali della scuola, responsabile, dell'impostazione didattico-educativa, 

in rapporto alle particolari esigenze dell'istituzione scolastica e in armonia con le decisioni del Consiglio d’Istituto. Il collegio dei docenti ha l'esclusiva per quanto attiene agli aspetti pedagogico-formativi e all'organizzazione didattica e, comunque, delibera autonomamente in merito alle attività di progettazione a livello d'istituto e di programmazione educativa e didattica. Alle attribuzioni ad esso conferite dall'art. 7 del T.U. n. 297/1994 si sono aggiunte molte altre prerogative, distintamente indicate nell'elenco che segue. Al collegio dei docenti competono:
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 l'elaborazione del Piano dell'offerta formativa (P.O.F.), a norma dell'art. 3 del d.P.R. 08.03.1999, n. 275;
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  l'identificazione e attribuzione di funzioni strumentali al P.O.F., a norma dell'art. 28 del ccnl 26.05.1999 e 

      dell'art. 37 del   ccni 31.08.1999;  
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 le deliberazioni su: programmazione educativa; adeguamento dei programmi d'insegnamento alle particolari 

     esigenze   del territorio e del coordinamento disciplinare; 
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 iniziative per il sostegno di alunni handicappati e di figli di lavoratori stranieri; 
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 innovazioni sperimentali di autonomia relative agli aspetti didattici dell'organizzazione scolastica. a norma dell'art. 2,

    co. 1, d.m. 29.05.1999, n. 251, modificato dal d.m. 19.07.1999, n. 178; piano annuale delle attività di aggiornamento

    e formazione, ai sensi dell'art. 13 del ccni 31.08.1999; 

[image: image63.png]


 la scansione temporale ai fini della valutazione degli alunni (art. 2 o.m. n. 134/2000)
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 l'adozione dei libri di testo, su proposta dei consigli di interclasse o di classe e scelta dei sussidi didattici;
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 la valutazione periodica dell'andamento complessivo dell'azione didattica;
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 i pareri su iniziative per l'educazione alla salute e contro le tossicodipendenze;
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 l'esercizio delle competenze in materia elettorale fino alla costituzione del consiglio di istituto (art. 1 o.m. n. 277/1998);
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 l'elezione dei docenti che compongono il comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti;
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 lo studio delle soluzioni dei casi di scarso profitto o di irregolare comportamento degli alunni, in collaborazione

    con gli specialisti


 La c.m. n. 205/2000 ha precisato che al collegio docenti non spettano più competenze "gestionali" in senso stretto, ma solo quelle riferibili a compiti connessi all'attività educativo-didattica.
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	AREA 1.  

Coordinamento delle attività curriculari e   progettuali:
	· Coordinamento e stesura del POF;

· Sostegno ai docenti per l’organizzazione curriculare e progettuale;

· Raccolta e smistamento delle Circolari Ministeriali e di altro materiale informativo;

· Monitoraggio in itinere e finale del POF



	AREA 2 .  

 Coordinamento delle attività di orientamento:
	· Implementazione del progetto di orientamento

· Coordinamento attività di orientamento comprendente scuola media inferiore- scuola media superiore, biennio – triennio superiore, scuola media superiore- università 
· Sostegno agli alunni per il ri-orientamento interno ed esterno.


	AREA 3. 

Coordinamento delle attività di sostegno a favore degli alunni:
	· Sostegno agli studenti per le attività didattiche curriculari

· Sostegno alla definizione dei percorsi individualizzati per gli studenti provenienti da altri istituti;

· Sostegno per l’applicazione della legge relativa all’espletamento dell’obbligo scolastico e/o formativo; 

· Monitoraggio finale dei progetti;



	AREA 4.  

 Coordinamento delle attività di informatizzazione e modulistica anche in previsione dell’esame di  stato:  

	· Produzione dei materiali didattici ;

· Sostegno alle  attività legate alle nuove tecnologie;

· Creazione dell’archivio della documentazione educativa;

· Sostegno informatico al monitoraggio finale dei progetti



	AREA 5.   

Coordinamento delle attività inerenti al disagio giovanile:  
	· Sostegno alla progettazione e realizzazione dello “spazio di ascolto” 
        per gli studenti;
· Sostegno alla progettazione e realizzazione di attività curriculari 
        ed extracurriculari coerenti con il disagio giovanile;
· Sostegno all’integrazione degli studenti stranieri;

· Sostegno all’integrazione degli studenti diversamente abili. 



	 AREA 6.

  Coordinamento delle attività esterne:  
	· Collegamenti con Enti scolastici e Formativi;
· Progetti di continuità Scuola Superiore – Università;
· Coordinamento corsi post-diploma.
· Rapporti con il mondo del lavoro;
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	Innovazione Didattica
	Gruppo che gestisce progetti e variazioni legate alle attività di innovazione della didattica

	POF
	· Raccoglie le esigenze della scuola e del territorio;

· <SPAN style="COLOR: black"></SPAN></SPAN><SPAN style="COLOR: black; mso-bidi-font-family: Times New Roman">Svolge i compiti relativi alla elaborazione, alla messa in atto e alla verifica del POF;

· Esprime un parere sulla ripartizione delle risorse e indica i criteri di priorità degli investimenti;

· <SPAN style="COLOR: black"></SPAN></SPAN><SPAN style="COLOR: black; mso-bidi-font-family: Times New Roman">Prepara le proposte da discutere nel collegio dei docenti;

· Su mandato del Collegio dei docenti prende decisioni sugli aspetti organizzativi della gestione del POF
· i docenti eletti  Figure Strumentali formano la Commissione POF


	I.D.E.I.
	· definisce gli aspetti formali della sua organizzazione attraverso uno 

          specifico progetto;

· esegue il monitoraggio delle ore di lezione effettuate nelle varie discipline

          e ne informa  il Collegio dei docenti.

· Organizza le attività di recupero per le materie da integrare nei passaggi da

                 un’ altra scuola

· Organizza i corsi per gli studenti stranieri



	Formazione

classi
	· Suddivide gli alunni provenienti dalle Scuole medie inferiori in base 

       al giudizio finale

· Predispone le operazioni di estrazione delle classi

· Fa proposte sulle modalità di accorpamento di classi e sull’inserimento 

      di alunni in itinere



	Digitazione  scrutini
	Coadiuva i consigli di classe nella digitazione voti

	Sito Web  d’Istituto


	  aggiorna regolarmente con in nuovi dati il sito WEB della scuola

	Uscite, visite guidate, lezioni itineranti
	· pianifica lezioni itineranti e viaggi d'istruzione in modo coerente con i piani di 

        studio delle varie classi;

·  si occupa degli aspetti organizzativi ed economici dei viaggi stabiliti; 

· suggerisce i criteri di scelta dei docenti accompagnatori.



	elettorale
	· organizza le votazioni degli organi collegiali dell'Istituto;

· controlla il regolare svolgimento delle operazioni di voto.



	orientamento post diploma:
	· Elabora e progetta le attività di orientamento degli studenti vicini alla conclusione degli studi: rapporti con le Università e con il mondo dell’imprenditoria e del lavoro in genere, organizzando incontri e fornendo documentazione, necessari per favorire la scelta consapevole degli studenti.



	tecnica:


	· Elabora proposte, sulla base delle esigenze della scuola, in merito all’utilizzazione degli spazi, per le necessità didattiche espresse dal Collegio dei docenti 

· collabora con il Dirigente scolastico nella verifica e nel controllo di tutti i lavori di miglioramento e manutenzione   di ambienti e laboratori scolastici.
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1.6 Riunioni per materie uguali ed affini

Presieduti da un docente coordinatore, <SPAN style="COLOR: black; mso-bidi-font-family: Times New Roman">ne fanno parte tutti gli insegnanti di materie affini (biennio e triennio).<O:P> </O:P></SPAN>
<SPAN style="COLOR: black; mso-bidi-font-family: Times New Roman">Essi hanno lo scopo di decidere:<O:P> </O:P></SPAN>
· <SPAN style="COLOR: black"></SPAN></SPAN><SPAN style="COLOR: black; mso-bidi-font-family: Times New Roman">gli obiettivi delle discipline per ogni classe;<O:P> 

· progetti didattici pluridisciplinari comuni;</O:P></SPAN>
· <SPAN style="COLOR: black"></SPAN></SPAN><SPAN style="COLOR: black; mso-bidi-font-family: Times New Roman">i contenuti comuni, anche in vista delle inevitabili fusioni di classi, passaggi di alunni, ripetenze e per rendere omogenee le decisioni finali dei Consigli di Classe nella valutazione degli alunni;<O:P></O:P></SPAN>
· <SPAN style="COLOR: black"></SPAN></SPAN><SPAN style="COLOR: black; mso-bidi-font-family: Times New Roman">gli strumenti di valutazione, la tipologia e il numero delle prove, le modalità e i tempi di correzione e di classificazione delle medesime;<O:P> </O:P></SPAN>
· <SPAN style="COLOR: black"></SPAN></SPAN><SPAN style="COLOR: black; mso-bidi-font-family: Times New Roman">i criteri di valutazione omogenee, compresa la scala dei voti da 1 a 10, in conformità con i criteri 

                    definiti dal POF;<O:P> </O:P></SPAN>
· <SPAN style="COLOR: black"></SPAN></SPAN><SPAN style="COLOR: black; mso-bidi-font-family: Times New Roman">l'uso dei sussidi didattici, dei laboratori e la scelta dei libri di testo;<O:P> </O:P></SPAN>
· <SPAN style="COLOR: black"></SPAN></SPAN><SPAN style="COLOR: black; mso-bidi-font-family: Times New Roman">le attività e i progetti integrativi dell'attività didattica.<O:P> 

1.7 Consigli di Classe

art. 5 D.L.gs.nr.297 del 16aprile '94

Il Consiglio di classe negli istituti di istruzione secondaria è composto:
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 dai docenti di ogni singola classe
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 da due rappresentanti eletti dai genitori degli alunni iscritti alla classe
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 da due rappresentanti degli studenti eletti dagli studenti della classe

Il Consiglio di classe è presieduto dal Dirigente scolastico oppure da un docente coordinatore, membro del Consiglio, suo delegato.

Al Consiglio di classe compete la formulazione al Collegio dei docenti di proposte in ordine all'azione educativa e didattica, in particolare la definizione degli obiettivi minimi didattici e trasversali nonché la valutazione periodica e finale degli alunni

.Propone anche i progetti da svolgersi nelle ore di integrazione col territorio, stabilendone anche i criteri di valutazione.In presenza di alunni interessati ai "percorsi passerella" (classi prime) il C.d.c., informandone il Dirigente scolastico, esamina la situazione dell'alunno, organizza i colloqui con l'allievo, con la famiglia, con gli esperti interni ed esterni, prende contatti con la scuola di destinazione, coordina l'elaborazione e l'organizzazione del piano di studi concordato; alla fine dell'anno sovrintende alla compilazione delle certificazioni inerenti ai moduli curriculari e di raccordo;

Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari, alla valutazione periodica e finale degli alunni spettano al Consiglio di classe con la sola presenza dei docenti.

1.8  Competenze del Coordinatore di Classe:

· sostituisce nel Consiglio di classe il Dirigente quando non presenzia in prima persona la riunione;

· in assenza del segretario, verbalizza o designa il verbalizzante;

· raccoglie la programmazione annuale e la relazione finale del Consiglio di classe;

· convoca i genitori quando particolari esigenze didattiche e/o disciplinari lo richiedono;

·  cura i rapporti, per conto del Consiglio di Classe, con gli studenti, i genitori, gli insegnanti, il Dirigente;

· consegna i pagellini di metà quadrimestre ai genitori, li fa spedire alle famiglie dei minorenni e li consegna

       ai  maggiorenni, valutando l’opportunità di informarne le famiglie;                                                                                     

· raccoglie i pagellini e li consegna alla Segreteria;

·  gestisce l’applicazione del regolamento d’istituto per quanto riguarda le entrate e le uscite anticipate

· segnala al dirigente eventi di rilevanza disciplinare, individuale o collettiva, i casi di scarso profitto, 

        di frequenza irregolare, di disagio;

1.9 COMPETENZE DEL SEGRETARIO

· compila il verbale, lo firma e lo fa firmare al Coordinatore;

· collabora con il Coordinatore nella compilazione, consegna e raccolta dei pagellini
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1.10 COMPETENZE TUTOR Vedi sopra: normativa sull’obbligo scolastico


Il Consiglio d'Istituto (CdI) è l'organo collegiale formato dalle varie componenti dell'Istituto e si occupa della gestione e dell'amministrazione trasparente degli istituti scolastici pubblici e parificati statali italiani. IL Consiglio di Istituto e la Giunta Esecutiva durano in carica per tre anni scolastici; i membri che nel corso del triennio perdono i requisiti di eleggibilità vengono sostituiti dai primi dei non eletti nelle rispettive liste.  Tale organo elabora e adotta atti di carattere generale che attengono all'impiego delle risorse finanziarie erogate dallo Stato, dagli Enti pubblici e privati. In esso sono presenti: rappresentanti degli studenti (per le scuole secondarie di secondo grado, rappresentanti degli insegnanti, rappresentanti dei genitori e rappresentanti del personale ATA) Il Dirigente scolastico ne fa parte come membro di diritto.Il numero dei componenti del CdI varia a seconda del numero di alunni iscritti all'Istituto.
Ogni rappresentanza viene eletta all'interno della sua componente mediante consultazioni elettorali regolarmente effettuate all'interno dell'Istituto. La presidenza del Consiglio d'Istituto spetta ad un genitore eletto da tutte le componenti del Consiglio ed avviene con votazione segreta. Il Consiglio, nel suo seno, esprime mediante elezione, una giunta esecutiva, presieduta dal Dirigente scolastico. Essa ha di norma il compito di preparare i lavori del Consiglio e di curare la corretta esecuzione delle delibere del Consiglio stesso. Pur tuttavia nulla vieta al Consiglio di Istituto di integrare o prendere iniziative autonome rispetto alle indicazioni della giunta, che peraltro non ha potere deliberante su alcuna materia.

Il Consiglio d'Istituto ha il compito della gestione amministrativa e:
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 decide sull'organizzazione delle varie attività della scuola;
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 delibera sul funzionamento e sull'uso delle varie strutture presenti nella scuola;
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 approva le attività da incentivare proposte dal Collegio dei docenti;
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 su proposta della Giunta, delibera sull’acquisto dei materiali;;
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 convalida il POF;
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 esprime criteri sull'orario e sulla formazione delle classi.
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  formula, per quanto di sua competenza, proposte al Preside in ordine al piano annuale di attività previsto

       dall’art.14 del DPR  23.8.88 n. 399; 
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 esprime il suo assenso per l’utilizzazione degli edifici e delle attrezzature scolastiche fuori dell’orario

       di servizio    scolastico per attività che realizzino la funzione della suola come centro di promozione 

              culturale, sociale e civica (art.96 del D.L.vo 16.4.96 n. 297). 
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 Il Consiglio di Istituto delibera il bilancio preventivo, le eventuali variazioni e il conto consuntivo e 

       dispone in ordine  all’impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e    

               didattico della scuola nelle materie indicate nell’art.10 del D.L.vo 16.4.94 n. 29

      [image: image82.png]


   il limite di somma che il Preside è autorizzato a spendere direttamente per l’acquisto del materiale di consumo,

               per modesti rinnovi e completamenti del materiale didattico e tecnico-scientifico, comprese le dotazioni

             librarie e i periodici; 

. 

 

Il Consiglio di Istituto elegge nel suo seno una Giunta Esecutiva composta da un docente, da un impiegato amministrativo o tecnico o ausiliario e da due genitori. Della Giunta fanno parte di diritto il Preside che la presiede ed il Capo dei servizi di segreteria che svolge anche le funzioni di segretario della Giunta stessa. 

La Giunta predispone il bilancio preventivo e le eventuali variazioni, nonché il Conto consuntivo; prepara i lavori del Consiglio e cura l’esecuzione delle delibere dello stesso; designa nel suo seno la persona che, unitamente al preside ed al segretario della scuola, firma gli ordinativi di incasso (reversali) e di pagamento (mandati). 

La Giunta Esecutiva è inoltre competente ad adottare a carico degli alunni i provvedimenti disciplinari previsti sub e), f), g), h), ed i) dell’art.19 del R.D. 4 Maggio 1925 n.653: le deliberazioni sono adottate su proposta del rispettivo Consiglio di classe. 
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il Direttore dei servizi generali e amministrativi:   

[image: image84.png]



 il Responsabile dell'Ufficio tecnico:   prof. Marco Moro

3.2 Organigramma della segreteria:
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Addetti alla Segreteria amministrativa:                                                                     
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Addetti alla Segreteria didattica:  
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Ufficio Magazzino:   Daniela Quartullo
ORARIO DI RICEVIMENTO DEL PUBBLICO:       Lunedì, Mercoledì, Sabato: dalle 8,30 alle 12,30 

                                                                                 Giovedì dalle  15,00 alle 17,30  
3.3 ORGANIZZAZIONE DEI LABORATORI:   

I compiti dei docenti sub-consegnatari, dei responsabili delle palestre e delle aule speciali consistono nella:

· Presa in consegna, dopo completa ricognizione, dei materiali e verifica del loro stato d’uso e funzionalità;

· Organizzazione dei turni di utilizzo dei laboratori e delle aule speciali tenendo conto della compatibilità 

       con l’orario  scolastico generale;

· Cura dell’apposito registro di presenza delle classi nel laboratorio;

· Segnalazione al Dirigente scolastico e all’Ufficio tecnico di eventuali interventi da effettuare ai fini  

       della sicurezza, di anomalie, della necessità di eseguire interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria;

· Formulazione di proposte d’acquisto del materiale e delle apparecchiature occorrenti.

	N°
	LABORATORIO
	DOCENTE



	1.
	TECNOLOGIA BIENNIO
	

	2.
	MACCHINE A FLUIDO – S.A.I.
	

	3.
	MACCHINE UTENSILI
	

	4.
	TECNOLOGIA MECCANICA
	

	5.
	FISICA
	

	6.
	MATEMATICA
	

	7.
	CHIMICA
	

	8.
	DISEGNO C.A.D. 1
	

	9.
	DISEGNO C.A.D. 2
	

	10.
	BIOLOGIA
	

	11.
	AUDIOVISI
	

	12.
	MISURE ELETTRICHE – S.E.A.
	

	13.
	T.D.P. 1 e 2 E.T.
	

	14.
	SISTEMI INFORMATICI (L.S.T.)
	

	15.
	S.E.A. – T.L.C.
	

	16.
	ELETTRONICA T.D.P.
	

	17.
	LABORATORIO LINGUISTICO
	

	18.
	PALESTRA PICCOLA
	

	19.
	PALESTRA GRANDE
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4.1  Regolamento di Istituto 
         PREMESSA
Il presente Regolamento è conforme ai principi e alle norme dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti”, emanato con il D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249, al quale si fa riferimento in materiali esercizio dei diritti e di assolvimento dei doveri da parte degli studenti. Fa riferimento, altresì, alle norme  del Regolamento dell’Autonomia delle Istituzioni scolastiche, emanato con il D.P.R. 10 ottobre 1996, n.567, e sue modifiche e integrazioni. E’ coerente e funzionale al Piano dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto.

Art. 1. Componente primaria ed oggetto del processo educativo sono gli studenti.  Docenti e non docenti, ciascuno per la propria parte, devono promuovere e favorire la crescita culturale e civile ed offrire idonei modelli di comportamento nel rispetto dei principi di libertà e di democrazia sanciti dalla Costituzione italiana.

Art. 2. La scuola collabora con la famiglia ed ha in essa il proprio referente naturale; ciò comporta che, a prescindere dall’età degli alunni, i genitori dovranno essere coinvolti nel processo educativo ed informati della situazione didattico-disciplinare dei loro figli.

Art.3. Con il presente regolamento, l’Istituto Marconi di Civitavecchia composto da Istituto Industriale e Liceo   Scientifico Tecnologico, si propone di dotarsi di uno strumento normativo che consenta di operare con metodi trasparenti e condivisi, mettendo a disposizione degli studenti tutte quelle informazioni didattiche, tecniche e pratiche necessarie per un responsabile, corretto ed efficace percorso scolastico.

Art.4. NORME GENERALI : All’inizio di ogni anno scolastico verrà programmato un calendario degli impegni, in modo che siano scaglionati ed equamente distribuiti tra i vari giorni della settimana. Anche le assemblee di Istituto saranno soggette allo stesso principio.
Inizio e termine delle lezioni:
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Le lezioni hanno inizio alle ore 8,00.  L’orario scolastico è deliberato ogni anno dal Consiglio di Istituto su 

         proposta del Collegio dei docenti, nel rispetto delle norme vigenti.
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La ricreazione è prevista alla fine della 3ª ora di lezione;
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L’ingresso degli alunni avverrà alle ore 8,00 al suono della prima campanella alla quale seguirà una 

        seconda,   alle ore 8.05, che sancirà l’inizio delle lezioni e l’appello.
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Quadro orario delle lezioni ( le unità orarie di lezione avranno la durata di 50 minuti per consentire ai 
        pendolari  di uscire insieme agli altri studenti, per prendere i mezzi di trasporto ):
	1°ora
	8.00 – 8.05
	8.55

	2°ora
	8.55
	9.45

	3°0ra
	9.45
	10.35

	Intervallo         10.35 – 10.45

	4°ora
	10.45
	11.35

	5°ora
	11.35
	12.25

	6°ora
	12.25
	13.15


e)   Regole sulle entrate in ritardo:
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 L’ammissione degli alunni fino a 5 minuti di ritardo avviene a discrezione del docente della prima ora, che    

    è  tenuto ad annotare l’ora di ingresso dello studente ritardatario sul registro di classe.

[image: image93.png]


 Sono consentiti non oltre due ritardi al mese
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 Al superamento della quota di ritardi tollerata, lo studente sarà segnalato alla presidenza che provvederà       

     alla  convocazione dei genitori o di chi esercita la patria potestà.                 
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 Per i ritardi oltre le 8.05, sarà concesso, dalla presidenza o da chi incaricato dal Dirigente scolastico,

      il permesso di entrare alle ore 8,55 all’inizio della 2ª ora di lezione. 
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 Gli ingressi alla seconda ora di lezione dovranno essere annotati sul registro di classe dal docente

      in servizio e giustificato dallo studente, il giorno successivo, sul libretto delle giustificazioni, che sarà 

     compilata anche dal genitore che eventualmente accompagni in ritardo il figlio minorenne.
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 Sono consenti non più di un ingresso alla seconda ora al mese, in media. Il controllo sarà

     effettuato   settimanalmente e mensilmente dal coordinatore di classe (ritardi) e dalla Vicepresidenza o da 

      chi sia incaricato dal Dirigente scolastico (gli ingressi posticipati).
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 Gli studenti che devono entrare alla seconda ora sono tenuti a sostare, senza disturbare le lezioni in 

       corso, nell’atrio della scuola o all’interno del piazzale: 
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è fatta proibizione di uscire dal cancello del recinto scolastico. Eventuali infrazioni di tale norma saranno segnalate dal personale ausiliario e oggetto di provvedimento disciplinare.

  Deroghe a quanto stabilito nel presente articolo del Regolamento d’Istituto potranno essere concesse solo dalla Presidenza agli studenti pendolari, alla luce di documentati ritardi dei mezzi di trasporto e in caso di situazioni ambientali e/o personali particolarmente difficili.

f)   Regole sulle uscite anticipate:
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 E’ consentita l’uscita anticipata solo per validi motivi documentati ed a partire dalle 11.35,su richiesta presentata in 

      presidenza personalmente da uno dei genitori degli alunni minorenni o dagli stessi alunni se maggiorenni
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 Come gli ingressi posticipati, anche le uscite anticipate, non potranno superare in totale il numero di una al mese, in  media, e saranno annotate sul libretto personale dell’alunno, riportate in un apposito foglio del registro di classe e su un registro informatico gestito dalla vice presidenza, in modo che possano essere controllate periodicamente   
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 Superato il suddetto numero tollerato di uscite fuori orario, sarà il Preside personalmente a consentire ulteriori                      permessi
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 I permessi  devono sempre essere richiesti da un genitore e dagli alunni maggiorenni facendo uso dell’apposita 

     sezione del libretto delle giustificazioni.
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Agli studenti minorenni è concessa l’uscita anticipata solo se sono prelevati da un genitore e/o da chi eserciti la

     patria potestà , per sollevare la scuola da ogni responsabilità.

Permessi di uscita anticipata per analisi mediche ed attività sportive:
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 ove non fosse possibile accedere ai gabinetti medici nelle ore pomeridiane, richieste in tal senso devono essere presentate da un genitore o da chi esercita la patria potestà per gli alunni minorenni o dagli alunni stessi, se maggiorenni, almeno due giorni prima, sempre facendo uso dell’apposita sezione del libretto delle giustificazioni.
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 I permessi per attività sportiva saranno autorizzati, ed annotati sul registro di classe solo in base al calendario della società sportiva interessata sottoscritto anche dal genitore. Gli alunni minorenni saranno ammessi all’uscita solo se prelevati da un parente maggiorenne che sollevi in tal modo la scuola da ogni responsabilità. 
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 A partire dal mese di maggio tutti i permessi saranno sospesi.
g) In assenza del docente, e solo nel caso che questi non possa essere sostituito, le classi potranno posticipare l’entrata o anticipare l’uscita: per gli alunni minorenni, solo previa comunicazione alle famiglie il giorno precedente l’assenza dell’insegnante; per gli alunni maggiorenni anche il giorno stesso. Per garantire l’avvenuta comunicazione alle famiglie della variazione di orario, lo studente minorenne dovrà far firmare al genitore un modulo di avviso che, debitamente compilato, sarà consegnato al professore in orario prima dell’uscita anticipata. Qualora uno studente sia sprovvisto del modulo firmato, la direzione scolastica contatterà telefonicamente i genitori del minore per chiedere l’autorizzazione verbale all’uscita anticipata.   

art. 5  Giustificazione Delle Assenze
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 La presenza degli alunni è obbligatoria oltre che alle lezioni, a tutte le altre attività didattiche organizzate dalla scuola.  L’assidua frequenza degli alunni, oltre ad essere un indice significativo ed un prezioso elemento che concorre al buon andamento dell’Istituto, costituisce, unitamente ai fattori non scolastici ambientali e socioculturali che influiscono sul comportamento dello studente, parametro per la formulazione del giudizio sulla personalità del medesimo.La giustificazione delle assenze deve essere presentata nell’apposito libretto il giorno del rientro in classe firmata dai genitori degli alunni minorenni o dagli stessi alunni se maggiorenni.  Per le assenze di 5 giorni o più (compresi eventuali giorni festivi) è indispensabile che l’alunno presenti un certificato medico attestante che non è affetto da malattie infettive e che può essere riammesso a scuola, da presentare al Preside.  Per assenze di 5 giorni o più non imputabili a malattia, si potrà dispensare dalla presentazione di certificato medico solo se ne verrà informata preventivamente e con congruo anticipo la Presidenza.
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 Il libretto delle giustificazioni,  viene consegnato all’inizio dell’anno al genitore che deposita la firma degli alunni minorenni e agli alunni stessi se maggiorenni. In caso di smarrimento il duplicato potrà essere ottenuto mediante un piccolo contributo in denaro.  Sul duplicato devono essere annotate le assenze precedenti, così come risultano dal registro generale delle assenze tenuto per ciascuna classe dalla segreteria didattica.
· Il docente della prima ora verifica la giustificazione del giorno precedente (o dei giorni precedenti) e ne prende nota sul registro di classe sul quale deve essere pure segnalata la presentazione dell’eventuale certificato medico.  In caso di mancata presentazione della giustificazione, tale inadempienza deve essere annotata sul registro di classe e la giustificazione deve essere presentata il giorno successivo.. In caso di ulteriore ritardo, la giustificazione deve essere presentata in Presidenza direttamente da uno dei genitori per gli alunni minorenni o dagli alunni stessi,
 Torna all’indice
se maggiorenni.  Nel caso di mancata presentazione del certificato medico, l’alunno non può essere ammesso in classe, il ripetersi di tali inadempienze comporta l’erogazione di sanzioni disciplinari.
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 Nell’ambito dei rapporti scuola-famiglia i rapporti saranno tenuti tramite il docente

    coordinatore di ciascuna classe e dal tutor per le classi prime

art. 6   Valutazione degli Alunni
La valutazione degli alunni e’ fatta dai docenti del Consiglio di classe a norma di legge.  Ogni alunno deve avere cura della pagella e riconsegnarla al più presto firmata da uno dei genitori o di chi ne fa le veci.  Gli studenti maggiorenni le firmeranno personalmente.

art. 7  Uso Dei Servizi.


L’uso dei servizi igienici generalmente è consentito a partire dalla 2° ora e fino al termine delle lezioni.. Si invitano gli alunni a farne un uso corretto, per mantenere decoro e rispetto per se stessi e per gli altri.

L’uso del Bar da parte degli studenti è consentito soltanto nel seguente orario: dalle ore 7.30 alle ore 8.00

dalle ore 10:30 alle ore11:30 e  alla fine delle lezioni,

Per evitare assembramenti sarà organizzata una distribuzione razionale per ogni classe, su prenotazione, dal personale del Bar e mediante i rappresentanti di classe

Art. 8  Uso delle Strutture Ed Attrezzature della Scuola
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 Affermato che il principio del rispetto dei beni comuni e nel caso particolare dei locali della scuola, e’ dovere  civico e che lo spreco si configura come forma di violenza e di inciviltà e constatato che tale principio e’ stato condiviso ed accettato da tutte le componenti della scuola, il Consiglio di Istituto, al fine di evitare che la ingente spesa sostenuta dalla collettività per assicurare un luogo di lavoro dignitoso, si risolva in uno spreco a causa di atteggiamenti irresponsabili, quando non vandalici, delibera di stabilire per il futuro i seguenti principi     di comportamento:
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 chi venga riconosciuto responsabile dei danneggiamento dei locali è tenuto a risarcire il danno;
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 in caso che il responsabile o i responsabili non vengano individuati sarà la classe, come gruppo sociale, 

     ad assumere l’onere del risarcimento e ciò relativamente agli spazi occupati dalla classe nella sua

     attività didattica;
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 nel caso si accerti che la classe, operante per motivi didattici in spazi diversi dalla propria aula,

     risulti realmente estranea ai fatti sarà la collettività studentesca ad assumersi l’onere del 

     risarcimento, secondo le specificazioni indicate al punto d);
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 qualora il danneggiamento riguardi parti comuni (corridoi, servizi) e non ci siano responsabilità 

     accertate, saranno le classi che insieme utilizzano quegli spazi ad assumersi, l’onere della spesa; nel caso 

     di una aula danneggiata in assenza della classe per motivi didattici, l’aula viene equiparata al corridoio;
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 se i danni riguardano spazi collettivi, quali l’atrio o l’ Aula magna, il risarcimento spetterà all’intera 

      comunità scolastica;
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 è compito della Giunta Esecutiva fare la stima dei danni verificatisi e comunicare per lettera agli studenti 

     interessati ed ai  loro genitori la richiesta di risarcimento per la quota spettante;
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 le somme derivate dal risarcimento saranno acquisite al bilancio della scuola e destinate alle necessarie 

     riparazioni, sia mediante rimborso anche parziale delle spese sostenute dall’ente locale, sia ove 

     possibile attraverso interventi diretti in economia.
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  Gli alunni potranno richiedere, a pagamento, l’uso della fotocopiatrice e del ciclostile per la riproduzione 

      di appunti, articoli e documenti da utilizzare come sussidi o integrazione dell’attività didattica: le richieste 

      dovranno essere autorizzate dalla presidenza nell’orario concordato

art. 9  Vigilanza
Agli alunni non e’ consentito per alcun motivo di allontanarsi dagli spazi di pertinenza della scuola durante l’orario delle lezioni e durante l’intervallo tra le lezioni.  L’intervallo è parte integrante delle lezioni e gli alunni devono dare prova di rispetto di sé e degli altri.  La sorveglianza degli studenti durante gli intervalli è affidata nella classe, in palestra e nei trasferimenti, agli insegnanti di turno; nei corridoi e nei servizi, al personale non docente; nel cortile, al personale non docente, secondo turni stabiliti dalla presidenza.  Non è consentito uscire dall’aula o dalla scuola prima del suono della campanella per la ricreazione, o senza l’autorizzazione del docente. Durante le ore di lezione è assolutamente vietato l’uso del cellulare. Se l’alunno verrà sorpreso ad usarlo esso verrà ritirato dall’insegnante presente e consegnato in vice Presidenza, dove sarà possibile ritirarlo al termine delle lezioni.

Durante la ricreazione il cancello dell’Istituto dovrà rimanere chiuso e sorvegliato dal personale non docente, al quale, l’alunno che voglia uscire dovrà esibire il permesso vistato secondo le disposizioni precedenti.  L’insegnante che debba assentarsi durante la lezione deve provvedere a che la classe non rimanga priva di sorveglianza.  Al termine delle lezioni, l’uscita degli alunni avverrà per piani (a cominciare dal I°) con la vigilanza    del personale di turno
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art. 10  orario di utilizzo della  struttura scolastica
La scuola e’ aperta dalle ore 7,30 alle ore  18,00 dei giorni feriali, il sabato dalle ore 7,30 alle 14,00.  La scuola come centro sociale come luogo di lavoro e di educazione permanente, deve consentire a tutte le componenti scolastiche la possibilità di riunione al di fuori dell’orario scolastico e di lavoro, previa comunicazione scritta al Preside per l’ottenimento dell’autorizzazione.  A tali riunioni, nei modi consentiti dalla legge. possono partecipare esperti e rappresentanti di associazioni o enti.  Anche in quel caso dovrà esserne informato il Preside nella richiesta di autorizzazione.  L’uso della palestra fuori dell’orario scolastico sarà consentito: al personale docente, e non docente, agli alunni per lo svolgimento di manifestazioni a carattere sportivo, previa autorizzazione del Preside; ad associazioni sportive senza fini di lucro per l’insegnamento di discipline sportive, previa delibera del Consiglio di Istituto e convenzioni con l’amministrazione Provinciale.  In ogni caso dovrà essere predisposta idonea sorveglianza da parte del personale non docente.

art. 11  responsabilità e sanzioni disciplinari
La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

Le sanzioni disciplinari sono sempre temporanee e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica (sanzioni alternative).

In caso di ripetute infrazioni del regolamento scolastico, in inadempienza di precedenti ammonimenti verbali, e di fronte a comportamenti che turbino il tranquillo svolgimento delle lezioni e le regole della civile convivenza, il Dirigente o il suo delegato possono sospendere fino a tre giorni dalle lezioni, con obbligo di frequenza, lo studente responsabile in modo inequivocabile, dandone immediata comunicazione alla famiglia e/o a chi eserciti la patria potestà del minore. Il Consiglio di classe è l’Organo Collegiale preposto a decidere i provvedimenti da adottare. Discute il caso in presenza dell’interessato che, convocato, avrà diritto di esporre la propria versione dei fatti. Per l’irrogazione delle sanzioni di cui all’articolo 4, comma 7 dello Statuto,  e per i relativi ricorsi, si applicano  le disposizioni di cui all’art. 328, commi 2 e 4, del D.L. 16 febbraio1994, n.297. Contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle di cui al comma 1 è ammesso ricorso, da parte degli studenti nella scuola secondaria superiore e da parte dei genitori nella scuola media, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito “organo di garanzia “ composto da:
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2 docenti eletti e designati all’interno del Consiglio d’Istituto
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1 studente eletto dal Comitato studentesco
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1 genitore eletto dal Comitato genitori
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1 rappresentante dei non docenti

La funzione di Presidente sarà affidata a un genitore e/o a un docente scelto dall’Organo di garanzia

art.12. orario di ricevimento
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 Il Preside e la segreteria ricevono negli orari indicati a fianco dei rispettivi uffici.
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Ogni professore fisserà un’ora la settimana per i colloqui con le famiglie che si terranno in appositi spazi per garantire la riservatezza delle informazioni. li personale non docente sarà a disposizione delle famiglie per disciplinare i colloqui. Per agevolare i contatti con le famiglie che nella realtà di oggi hanno più componenti che lavorano, e considerato che un gran numero di studenti è soggetto al pendolarismo scolastico, si ritiene opportuno prevedere, per ogni periodo didattico, almeno un incontro pomeridiano

Torna all’indice
art. 13. divieto di fumo

La scuola non può venir meno ai suoi compiti educativi per cui deve scoraggiare il fumo tanto dannoso per la salute, in modo particolare per quella dei giovani, il cui organismo è in fase di evoluzione.  Quindi da una parte il Consiglio di Istituto ipotizza una campagna informativa sui danni da fumo e dall’altra esige il rispetto della legge facendo divieto a tutto il personale e agli utenti di fumare in tutti i locali dell’Istituto. Per gli inadempienti si chiederà l’applicazione delle sanzioni previste dalla legge. 

art. 1 4.  visite guidate e viaggi di istruzione
Un’apposita commissione, elaborerà e proporrà le mete e gli itinerari delle visite guidate di durata giornaliera e i viaggi di istruzione di durata diversa a seconda delle classi e le proporrà agli studenti tramite il consiglio di classe.La partecipazione degli alunni alle lezioni itineranti è obbligatoria in quanto esse costituiscono un momento di riflessione e approfondimento dell’attività didattica. Gli alunni in condizioni economiche disagiate potranno beneficiare di un contributo economico da parte della scuola. La scuola favorisce i viaggi d’istruzione, riconoscendone la validità culturale ed educativa, ma, data la delicatezza del compito dei docenti accompagnatori sul piano della responsabilità, la partecipazione degli studenti ai viaggi di istruzione, sarà condizionata dall’andamento didattico-disciplinare di ciascun alunno che il Consiglio di classe autonomamente valuterà.  Potranno costituire motivo di esclusione:
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rilevante numero di assenze e/o di ritardi;

[image: image127.png]



l’aver riportato gravi note disciplinari;
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essere stato oggetto di provvedimento di sospensione dalle lezioni.

Saranno comunque esclusi gli alunni che, alla valutazione del primo periodo, avranno riportato una votazione inferiore all’8, in condotta.
art. 15. criteri generali per la formazione delle classi
Per quanto riguarda la formazione delle prime classi, sia ITI che Scientifico-Tecnologico una commissione nominata dal Preside, raggrupperà gli alunni in base al giudizio ottenuto nell’esame di licenza  media, provvedendo a formare delle classi omogenee per numerosità e fasce di merito. Gli alunni fuori sede saranno raggruppati e divisi nelle varie classi. I fratelli saranno ammessi nella stessa classe se richiesto dai genitori.  Gli alunni ripetenti saranno di norma riscritti nella classe di provenienza, a meno che non si ritenga più proficuo per loro inserirli in nuove classi.

Al termine del biennio gli alunni saranno riuniti in classi a seconda della specializzazione scelta.  Le richieste saranno soddisfatte in base alle capacità ricettive che determinano il numero delle sezioni per ogni specializzazione. 

art. 1 6.  modifiche al regolamento
Il presente regolamento può essere modificato in ogni sua parte su richiesta di uno dei consiglieri del Consiglio di Istituto con la maggioranza dei due terzi dei consiglieri eletti.

art. 17.  entrata in vigore del regolamento di istituto
Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla data della delibera assunta dal Consiglio di Istituto. Copia del regolamento verrà distribuita alle componenti gli organi collegiali e a tutti gli alunni al momento dell’iscrizione unitamente al libretto delle giustificazioni ed assenze e sarà presentato e commentato alle classi prime, durante il programma di accoglienza.

Per quanto non previsto dal presente regolamento si rimanda alla normativa vigente.
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IL                                      PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ  
                                (ai sensi del ART. 5 bis DPR 245/2007)

	Costituisce
	Coinvolge
	Impegna

	La dichiarazione esplicita

dell’operato della scuola


	Consigli di Classe

Insegnanti

Genitori

Alunni

Enti esterni che collaborano

con la scuola


	I docenti

Gli alunni

I genitori




La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni studente, la sua integrazione sociale, la sua crescita civile. L’interiorizzazione delle regole può avvenire solo tramite una fattiva collaborazione con la famiglia; pertanto la scuola persegue l’obiettivo di costruire un’alleanza educativa con i genitori, mediante relazioni costanti nel rispetto dei reciproci ruoli. A tal fine, questo Istituto, in piena sintonia con quanto stabilito dal Regolamento delle studentesse e degli studenti DPR n° 245/2007, PROPONE  il seguente Patto educativo di corresponsabilità finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, famiglie e studenti.

Il rispetto di tale Patto,parte integrante del regolamento d’istituto, costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità dell’Offerta Formativa e per guidare gli studenti al successo scolastico:
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	I docenti si impegnano a:
	a) rispettare, nella dinamica insegnamento/apprendimento, le modalità, i

    tempi, e i ritmi propri di ciascuna persona intesa nella sua, irripetibilità,

   singolarità e unicità;

b) rispettare la vita culturale e religiosa degli studenti all’interno di un

   ambiente educativo di apprendimento sereno e partecipativo;

c) sostenere un rapporto di relazione aperto al dialogo e alla

    collaborazione;

d) promuovere la formazione di una maturità orientativa in grado di porre

    lo studente nelle condizioni di operare scelte autonome e responsabili;

e)  comunicare le valutazioni delle prove scritte, grafiche e orali  

f)  favorire un rapporto costruttivo tra scuola e famiglia attraverso un

   atteggiamento di dialogo e di collaborazione educative finalizzata a

   al pieno sviluppo del soggetto educando.



	I genitori si impegnano a:
	a) conoscere l’Offerta Formativa della scuola e partecipare al dialogo

    educativo, collaborando con i docenti;

b) sostenere e controllare i propri figli nel rispetto degli impegni scolastici;

c) essere disponibili ad assicurare la frequenza ai corsi di recupero e di

    eccellenza;

d) informare la scuola di eventuali problematiche che possono avere

    ripercussioni nell’andamento scolastico dello studente; 

e) vigilare sulla costante frequenza;

f) giustificare tempestivamente le assenze il giorno del rientro;

g) vigilare sulla puntualità di ingresso a scuola 

h) intervenire tempestivamente e collaborare con l’ufficio di presidenza e

    con il Consiglio di classe nei casi di scarso profitto e/o indisciplina;



	Lo studente si impegna a:
	a) prendere coscienza dei personali diritti e doveri e a rispettare persone,

    ambienti e attrezzature;

b) presentarsi con puntualità alle lezioni;

c) spegnere i telefoni cellulari e gli altri dispositivi elettronici durante le

    ore di lezione (C.M. n° 28 del 15/3/07);

d) tenere un contegno corretto e rispettoso nei confronti di tutto il

    Personale della scuola e dei propri compagni;

e) seguire con attenzione quanto viene insegnato e intervenire in modo

     pertinente, contribuendo ad arricchire le lezioni con le proprie

     conoscenze ed esperienze;

f) usare un linguaggio ed un abbigliamento consono all’ambiente 

    educativo in cui si vive e si opera;

g) evitare di provocare danni a cose, persone, suppellettili e al patrimonio

     della scuola. Gli alunni dovranno indennizzare il danno prodotto. 




Il genitore  e lo  studente ,presa visione delle regole che la scuola ritiene fondamentali per una corretta convivenza civile, sottoscrive, condividendone gli obiettivi e gli impegni, il presente “Patto Educativo di Corresponsabilità” insieme con il Dirigente scolastico
Il DIRIGENTE SCOLASTICO        ________________________________
IL GENITORE                                ________________________________

LO STUDENTE                             ________________________________
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